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TORINO, 21 DICEMBRE 1870. 


ITALIA 


Il traslocamento a Roma. 


Montre noi facciamo interminabili arringhe: per 
Provare clienon è poi-cosa tanto ardua îl tras- 
ferire la sede del nostro Governo in una città va- 
stissima, în cui potrebbe: sin d'ora capire una po- 
polazione doppia, e che contione uno spazio per l'a- 
bitazione d'un milione d'nomini, in uns elttà poi 
che è sempre stata una capitale, i Francesi com 
piono l’opora stessa, quando. occorre, e in breis- 
simo tempo, niente più che se si trattasse del 
traslocamento di' un'università o di una prefettur 
ed in città che non farono mai cnpitali. Egli è 
vero che non si trattava che di capitali provvi- 
sorie, ma è vero altresi clie da Tours si diedero 
provviaioni per tutta la Francia e che a Bordeaux; 
‘senzachè sia stato d'nopo andare tanto per lo Iun- 
gho, si farà. la cosa medesima. 

Il Courrier de la Girone annunzia semplice» 
‘mento che il Governo è insedinto a Bordentx. 
Come si è compiuto; quel fatto? Il ministero del- 
l’literno si è trastocato al palazzo della profet 
tura, quello delle finanzo alla ricevitoria gene 
rale, la ditezione. dello dogano al palazzo doga- 
malo, la marinoria al palazzo della marineris, la 
istruzione: pubblica; al liceo © così di seguito. E 
badisi che non si traslocarono soltanto i signori 
ministri e ‘segretari generali © particolari; no, an- 
ole lè direzioni generali e le numerose Giunte 
ole dipendono dal ministero della gnerra, la dire- 
ziona centrale dello post e' dei telografi, o così 
tutto jl resto, E il signor Crémieux, in qualità 
di ministro della giustizia, scelse il sno quartiero 
nella via Esprit des lois, come il signor Thiers, 
autore delle fortificazioni: di Parigi, s0else il suo 
nolle via di Vauban, 

Gli ambasciatori dello potenze ‘estore,  perso- 
naggi soliti a godere tutti gli agi della vita, hon 
esitarono a-fare nel giro di poche ore la loro 
igombratura, quantuoque non potessero trovare n 
prima giuita nella nuova capitale provvisoria 
tutto il'comfort ‘a, cui sono avvezzi, Nui cre- 
dinmo che minore difficoltà troverebbero a stan- 
ziarsi a Roma; oltrecchè non sarobbero, come in 
Francia, inonlzati dal tempo. 

CI paro che l'esempio dei nostri vicini sia l'ar- 
gomento più valido contro tntto le; obbiezioni ch 
sl‘stanino moyendo perchè si differisca il trasferi 
mento della sede del Governo italiano. 

L'Imparziale di Roma, il quale non avrebbe vo: 
Into che il traslocamento predetto sì facesse nè 
tosto, nè tardi, si unisce per lo migliore a coloro 
che lo vorrebbero differire. Probabilmente spera 
che da cosa nasca cosa, elio sia più incile l'im- 
pedire il traslocamento che disfarlo quando. sia 
fatto, che le titubanzo accrescano fdubla negli 
avversariî, e quosti sono, preoisamente 1 motivi 
per cui coloro che vogliono da senno ‘l'unifica- 
zione d'Italia, colla capitale a Roma, desiderano 
che.non si ponga tempo in mezzo. 

Fra questi è.il deputato di Roma, generale 
Corroti, la cui opinione è în questa congiuntura 
molto autorevolo; sì perché conoscitore?dello con- 
dizioni speciali di quella città più che le mag- 
gior parto de'suoî colleghi, e sì perchè apparte 
neudo esso al partito liberale moderato , che ha 
la maggioranza nell'assemblea elottiva, nom si 
può supporre che parli per sistematica. ostilità 
‘quandò combatte gl'indugi del ministero. L'Impar- 
ziale dice che fu mosso dal desiderio di riparare 
in qualche guisa alla miseria dei Romani cagio- 
nata dal licenziamento dei soldati pontificii e de- 
gl'impiegati ‘e dalla mancanza di forestieri, mi- 
seria la quale naturalmento dovrebbe. produrre 
molta scontonterza nella popolazione. 

Noi crediamo che vi sia molta esagerazione e 
cortamento poca imparzialità nelle asserzioni, del- 
l'Imparziale. S'egli è vero che'attiiscano , ‘come 
‘si dice © fanno fede i lunghi elenolii deî giornali 
papali, i tributi dol fedeli al Sommo Pontefice, e 
questi*s'impieglino in gran parte a dare il soldo 
‘ai soldati ed impiegati rimasti fedeli, i Romani 
Ranno trovato un Pattolo, gli antichi impiegati 
militari e civili, conservano il loro. saldo a pome 
sono sopraggiunti poi gl'implegati e. soldati. del 
regno italico, che spendono il loro denaro a Ro- 
‘ml, questa città' anzioliè Impoverire, deve Artis. 
chire poî nuovi mvoli ole portano i esse il de- 
naro italiano. 

‘Al postutto il male non sarebbe che temporario 
‘a lo ‘seguireble. un incalcolabile aumento di 
prosperità materiale ,conseguonza dell'abolizione 
































Qelle mani inoite, e déi vincoli tolti alle contrat- 
tazioni. T forestieri sono attirati alla città eterna 
quasi tutti dalla curiosità ,, da) desiderio di vi 
dere le reliquie del più gran popolo dell’anti 
ohità, e le maraviglie dell'arte compinte al tempo, 
del risorgimento, dall'amore dello studio. Questi 
desiderii si possono soddisfare regni Pio IX 0 
Vittorio Emanuele a Roma. E -non saranno sica- 
vamente gli stranieri. più opulenti:; gl'Inglesi ed 
1 Riissi , quelli: che sì rimarranno dal recarsi a 
Roma peroliè il Papa non sarà più temporale so- 
vrano. Aggiungasi a ciò che diventando Roma la 
capitale di nuo Stato di venticinque milioni di 
abitanti , invece di uno, di settecento mila senza 
più, crescerà immensamente il numero degl'Ita- 
liani che vi si recheranno., e porchè non. vi en- 
ranno più ostacoli di passaporti: e dogane, el per- 
gliò saranno: aumentato lo! relazioni. domesticlio e 
commerciali cogli abitanti ‘di quella città, e in 
fine perchè moltissimi vi dovranno andare per la 
spedizione déî loro affari. } che questo debba 
infallautemente succedere si scorge dal rincari: 
mento delle pigioni e dalle società che sî for- 
mano per alzare a, Roma nuovi edifizi.. L'argo- 

ento quindi. della maucanza di forestieri non è 
sorio, 

Ma ammettiamo pure , ‘cosa .cni del resto: non 
abbiano potuto verificare , cho, qual cho no sia 
Ja Giisa, scarsoggino ora 1 forestieri a Roma 6 

a diminuito con essi il proveuto dci Leveraggi, 
i guadagni degli osti e dei locatori di camere 
fornite. Fas eo4 ef ad losle doceri. Si affretti Il 
traslocamento; della scde del Governo anche pel 
motivo che non si spargano, mali umori fra la 
popolazione novellamente, annessa. al regno ita- 
liano. Qui non. è più questione: di occupare 0 non 
oconpare lo Stato pontificio. Quello Stato fu: sot- 
tratto alla dominazione tempirale del Papa, e si 
‘seconda la volontà dei Romani e dei non Romani 
col trasportarvi gradatamento gli uffisii della co- 
pitale. 

L'Impapziale iedesimo, ammette che a Roma 
sono locali per collocaie Camera, Senato, Mini- 
stori e pubblici uffizi, ma non. per lo famiglie 
‘elio questi traggono seco; percli Roma manca di 
fabbricati. Dovremmo consolarci di questa con 
fessione, la qualo ci dimostrerebbe clio la popola» 
zione romana, è ancora stivata, non astanto In 
sparizione dei forestieri, cho quindi non s'accorge 

vai un gran vuoto: accaduto fra le sue mura. Ma 





























chi dice che abbinno subito a trasportarsi a Roma.‘ 


le migliaia di famiglie d'impiogati?e se tutti questi 
potevano capire a Firenze e in. quella città si 
vacò subito alla necessaria, fabbricazione j quan- 
tunguo non si trattasse che di capitale. provvi- 
soria, non nutriamo nessun timore che non si 
faccia lo stesso ed in molto; più grandi. propor- 
zioni a Roma, ove non è alcan bisogiio di tras. 
portare immediatamente tutti gli nffizi. 

Molto menb ancora temiamo, che siano per man- 
corvi i trattori, quantunque quel giorzale ne 
deplori Ja presente scarsità, 6 si mostri tanto sol- 
lecita. degl’ impiegati che hanno scarsa provti- 
gione e non troverebbero a. Roma: Je comodità ‘e 
il buon mercato di Firenze e Torino: Le! offerte 
sono sompre în ragione delle domande, non co- 
stava più IL desinare a Parigi clie nelle città iti- 
liane, e affuitannogli osti a Roma quando pos- 
sano far capitale su numerosi avventori. Noi epn- 
sentiamo quindi coll’Daparziale, clio reca, danno 
il faro le cose a precipi tro è l'iniziarle 
subito; altro il velerle compiere tutto ad un tratto. 
Noi non crediamo noppure che abbiasi a ftire da 
noi ciù che focero-i Francesi per Tours e Bar 
deaux: A coloro che desiderano il' pronto trasfe- 
rimento basta che si compiano tali atti' pèr cui 
viso sl possa veramente dire irrevocabile, » che 
per effettuarne tutte le conseguenze si lasci tutto 
il tempo necessario. 














smnthia, 19 dicenitre. — Ci sesivoio: 

Tati eubo luogo im quasto Daxgo un gran banchetto 
offerto digli elettori di tuto: il ‘collegio. all'unorevole 
reputato Marazio. Cento! cinguanta: erano i convitati, 
‘Alla fine del pranzo) parlarono acconciamente ‘l profes: 
ora Triesrzi, il dignor aliglietti, il cav. Zapelloni, ji 
Sindaco di Oavaglià, il dott. Viola, {li notato Clerico, e 
ubiuaero 10 lors parale acclamando a Roma capitale d'I- 
talia; a: Vittorio, Emannele, ‘allo Statuto e'al- rappre. 
sentanta del collegio. Rispondeva ‘agli oratori l'on; Ma. 
vazià, ricordano la sua condotta. politica, -Iw costante 
lidcin imustratagii dagli elottari;. ©. propinava alla 
"attepezità del: collegio. E-proseguendo l'oratote:tesseva 
in brero la storia dei. marsvigliori ‘evvenimenti com: 
uintisi in Italia dopo Il ‘smo ingresso în Parlament 
‘comasco. esscrei commessi olti ertori nell'amministra- 
alone, nella: funuea\e nella legislizione, esprimeva lx 
‘ducia che questi errori verrebbero, corretti n' Roma, e 
cal passato traendo lieti auguri per l'avvenire invitava 
eletta adunanza a fare un brindisi allItalia una © ine 
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divisibile: Questo! discorso. venne 
passo da vivi npplimsi, 

11 sottoprofetto ili Vercelli: ruimmontava degnamente 
la parto presa, como pubblicista, dell'on. Marazio al 
movimento italiano prima e dopo il 1850. La festa fini 
con alcune sentite parale del cav: Gnrbasso. 0 del sig. 
Massa consigliere comunale. 

Napoli, 18. — Leggesi nel Pingoto 

Teri all'una dopo mezzanotte il corrioro postale Mnt- 
teo Avanzini proveniente da Reggio' di Calabria, in vi 
cinanea della ‘atazione di Duchessa; fu assalito da sci 
Iadri armati e'derubato ‘di tatto insieme a tre altri 
viaggiatori. 

La corrispondenza postale, meno una piccola parte, 
fu distrutta. 

Il corriere aveva. dovuto, aspettare a Duchessa per 
circa 12 ore i cavalli da Eleli: Senza; questo ritardo, 
imputabilo al maestro di posta, assai probabilmente la 
‘aggressione non sarelbe avvenuta. 

— Del 19 — Oggi lianno ‘avito'Inogo i funerali #1 
Mercadante, Il cortoggio funebre si è: mosso dal palnzz» 
Filaugeri, ove abitava il defanto, verso le \ore 8 112 
di mi aio era aperto dalla Congregazione doi musi 
cisti; poi vaniva il feretro. portato ida foi allfevi del 
collegio di musica, ‘o seguito da tutto il personale 





orrotto) ‘Ad ogni 




















rigento ed insegnante nonché. du tutti gli allievi del © 


gollegio stesso, o da. moltissimi muestri di musica, tra 
i quali abbinmo: notato il Serrao, il Coop e: qualehio al- 
tro. Poi veniva una folla immensa di mici, di ammi-‘) 
ratori dell’estinto; tra i quali abbiamo potuto notnre il 
questore cav. Colmazer, il consigliere delegato cav. 
Lorenzo, il senatore Fiorelli © Îl' generale Carrano con 
tutto lo stato niaggiure della guardia nazionale, Î 
Le sel baudo musicali della stessa alternavano fune= 
bri concenti. Il corteggio' percorrendo Chiaia e Toledo 
sino all'angolo di $. Giacomo, si é recato alla chiesa 
0. (Picrolo, Giornale), 











di Santa Mario dell'Aî 
n 

FALSIFICAVORI DI BIGLIETTI, 

La: Corte d'assine di Ferrara sondaniò nd anni 15} 

di lavori forzati per fabbricazione e spondizione di 

glietti falsi da T,. 6.y: m. n carico di Achille Montignai 


di Ravenna; i 





Il Tribunale correrionate dî Venezia: condannò 
‘anni 6 di carcere duro in clio di Ermanno Dietriel, im- 
putato di alterazione e speudizione: dolosa, di biglietti 
da I. 90 ridotti aL, 50. Î 

La Corte d'assise di Cremona condannò d'anni 11 
‘di lavori forzati a carico di Giovanni Nicelli per ti- 
tolo di dolisa spemdizioneZdi mimero 6 biglietti falsi tr 
Li. 500, 
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LE COMENICAZIONI CON ROMA 

La Capitale sarà trasportata n Roma fra pochi mesi. 

Quali sono le vie per cui l'alta Italia potrà corrispon- 
era colla nuora ‘sede governativa? 

Quale specialmento sarà la ferrovia più corta da To- 
rino a Roma? 

Esco un tema che ci pare molto interessante: 

Torino allo stato attualo per andare a' Roma può pren 
dero Ia linea Bologna-Firenze-Foligno, kl, 814; ovvero 
per Firenza-Empoli-Orte, kil. 816, 

Quando! la ferrovia Ligure sin ultimata allora per 
Genova-Livorno-Pisn.Civitavecchia potrà: arrivare a Romp 
‘con soli 686 kilometri, con un risparmio di 129 Xilom:, 
‘@ con rima ferrovia molto piu piana e graderole, 

3fn #6 i Javori delle gallerie procedono del lento passo 
attuale noi dovremo attenderne ancor tre anui il comi 
pimento. "| 

Giò d'intollerabile; 0 mentre arrechetobbe' grandis- 
alma speso: maggiore ni viaggiatori e [morei, potrebbe 
diventar. finesto in tempo di crisi, di guerra, e di di- 
sondini. 

Torino segno il passaggio della, gran ferrovia che par 
il Moncenisio pone l'Italia în- comunicazione’ com: trita 
Ja parte Nordico-Oecidentule iell'Europa — Rom perciò 
‘sarebbe per:due anni ‘ancora allontanata di ‘199 kilom. 
dai centri più importanti sia della politica, che del come 
mercio o dell'industtin Europea, 

Vi:ha di più. La ferrovia Ligure è proprietà del Go- 
“vemò, ed è eseraîta per suo conto dall'Alta Tealia, A- 
dunque quanto maggiormente si ritarda il suo'comple- 
mento; tanto) é maggiore il dano dell'erario che vede 
ritardato. il‘eompleto sviluppo di prodotti su tal ar- 
torio. 











Era pochi giorni si compie il: traforo del Moncenisi 
Nulla ci parrebbe. pertanto più: urgente, qunntovlo at 
idiare (o lo/macchino perforatrici nou sicno applicabili 
allo gallerio della ‘Spezia; ogni aorifizio che sì-fncosse 
‘a tale ncojo sarebbe 'ampinmonto componsato-nan file 
‘lai rinnitati oomomici ‘e politi cho seguirabbero: tale 
‘apertura, ma ancora sarebbe largamente ‘componaato 
‘dagli Incassi maggiori chiesi. assicureretibe il: Gaveruo. 

Noi sporiamo che queste poche cifre bastino per.per- 
‘sandore al Parlamento ed ‘ai rappresentanti. spacial- 
rente della Liguria, della Lombardia 0; dello: antiche 
provincie ad occupirsi immedintamente. di siffatta. que- 
stione, 





Preghinmo coltro che ei! rimproverano "di: rendere un 
maggio esagerato al valore degli improviasti eserciti 
francesi di meditare il seguente. brano di corrispondenza 
in dato Meung 9, è che togliamo testunimente' dalla Go. 
setta di ‘Francoforte; sporismò che la-testimoniauea di 
tale gionale non sia. sospatto: 

x L'esaroito del gran duea di‘ Meoklembonrg. mon be 












avuto che: ie regiia dopo j1/1° diccimbre. £ 
teschi sono vittoriosi, è vero, ma lè lorosperdito non 
‘son meno enormi. 

«= Ancora setta igiornate simili o non resterà. più nulla 

dell'esercito del granduca. 
«Alcuni non hanno creduto) posibile; dopo le quattro 
ngtiinose giornate di Orléaws, che i francesi foosero 
grado di organizzare le loro forze ed intraprendere 
ta nuova compagna di tre giorni Ia cu’ riuscità hon 
è complotamento a [oro disvantaggio. 

« IÌ principe Federico Carlo non ha valitato con e- 
sattezza le forze del nemico, poichè egli avrebbe do- 
vuto inviare piuttosto del rinforzi. 

«Il nostro contro si è disimpeganto, penosamente; i 
Bavarosi liano conservato il villaggio di ‘Beaumont, 
dî caî si erano impossessati il mattino, ma tutti i Toro 
aforzi per. nvauzarii sono stati inutili; essi lan dovuto 
costantemente ripiegarsi e talvolta anche in disordine. 
Questo si capiscò. facilmentò se si pensa. che parecelii 
battaglioni lan perduto quasi tutti gli nficiali e cho 
um battaglione del 19° reggimento, Ha dovuto éstere 
condotto al fuoco da nn sergente. n 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta: Ufficiale del 19 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (u. 6095) del 13 dicembre, 
a tenore del quale i comuni di Ficarolo e Salnra' co- 
stituirannò d'ora in poî rina sezione elettorale separata 
del collegio di Badia, n. 458, con sedo a Ficarolo, 

2. Un regio decreto (n. 6098) del 15 dicembre, 
@ tenore ‘del quale Il comune di Albanella costitnirà 
d'ora in poi una sezione elettoralo separata del coll 
gio di Capnosio; n. 349, con sede. nel' capoluogo: dell 
comune stesso, 

3, Disposizioni nel personale dell'esercito è 
della pubblica istruzione. 


Cronaca Cittadin 


< Il Consiglio Comunale é convocato que: 
ata sora in pubblica seduta; è all'ordine del giorno’ la 
approvazione del'imovo contratto per ls'porcezions'delli. 
tassa di minuta vendita; quindi verrà il'bifamcîo, 

‘ GU assegni alle Opere Pie, — Lureli 
sera il Consiglio Comunalo terminò la*diacueaioné migli 
assegni alle Opere Pio: 

Fu adottato di’sopprimerli. Certo il togliere lu carità 
ufficiale è incontesabilmente un ottimo principio; e come 
tale fu votato anche da coloro ‘che credono) che nella 
circostanze in cui trovansi alcuni fiti 
moù sî possa applicare. Pere 
vero di mendiciti non potrà probubilmente essere tito 
nè dimiunito, cosisché la massima votata riceverà: fina 
deroga anche nella sua prima applicazione. Tn tali ci 
costanze sarebbe, ci paro, ‘itato miglior temperamanito 
lo adottare una misura ‘meno radicato, Ta. quale ‘non 
dovesse perciò. essere icontraldotta nel suo bel pri 



























































Postà la libertà del Municipio nell'accordare o no 
questi: sussidii ,, quello. che si doveva fare era. una 
revisione! agli assegni, non una soppressione ‘in 
massa. Rivedere. gli. nisegni fra una. nocemsità , sera 
ran dovere; il ‘Monicipîo. che: spendo i denari dei. con- 
ribuenti, non può, è dove ancie n. tornino della legge 
ocminualo , accordarli alla cieca, senza. sorutare pi 
20 essi aicho necessari, so le opore sassidiate. arrechino 
corrispondenti: vantagiri morali: 0) materiali alla, popgli- 

n migliori." 
(gole; invece si. preferì votare. un principio che, a mostro 
‘wrviso, Jascia: il: tempo che (ha trovato, e lancia ‘che 
por esempio, il: Manicipio continui almeno per. duo gpni 
‘far vivere quasì interamente a. sue spese, per esempio, 
L'Opera del: Rifugio, senza: per. nulla ;ingerirsi nella sua. 
‘amministrazione ; nè conoscere. s0,i servizi che rando 
‘equivalgono allo:88,000. lie che. per. ceea si spendpno, 

<> Rettitien. — Nel n. 052, del nostro giornale , 
nella seduta del Consiglio comunale del 17 ‘corr: era 
‘stampato clio il comm. Baruf, parlando di opere dl'be- 
neficonza, inlicassa fra altri distiuti. benefattori Îf'de- 
putato Galletti per aver Iusciato ancor vivente la ren- 
dita di . 60,000 alla valle Sesia. Fu invece la yalle 
dell'Ossola che ebba Ja fortuna di sî grando elargizione, 

‘a R- Museo industriale. — Darvoro che ie 
lo industrie tessili non: faranno: rapidi: progressi fragoi, 

‘an’ pottassi attribuire a difetto d'occasioni per istrairsi 
in quent'arto utilissiza, 

A-completare il orso sì brillantemente inaugnrata giat 
stofessore eonnomisto. D'Ancopa, sulle sostanze, ‘fajrre 
* manipolazione delle materie; tessili; domenica faizjara 
al,R, Musso tm. altro egrso iliprof. (Kopp , Hlkaziano 
tt Spprendere più spcoaimente. ni meet ion 
Îa maniera, dì condurre. la) stampa. 0,tintgra dalle stgîte 
hs dovranno uscir dalle logo fatbriche, î 

Tl.grof. Euriso (Kopp, non. {o06 brofagiane di, sorga , 

n-entrò. subito-in. materia, e lasciando da parte quist 
fateramente- la teoria © i priugibjì. generali , inaugurò 





























“r-abrigpo ii ano corso pratico; Dizse delli bre 
lella Jaua, della seta, del cotoup : diede di alcone le 
formule: parìò delle reazioni degli neili metallici ‘e 


di metalli nu di esse; 6 jrocodendo analitfgumente 
gn molto ‘csperienza , md modo di distibguirle 
(acilmente le une dalle altre. Si trattenne specfalmente 
ad esperimentare in qual modo gi acidi ngiéécno più 
<otong, alano essi diluiti 0 condensati’a ‘19 gradi 









































cassetto 
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l'acido alforico ; fù qual modo agiscatio segregati od 
fa uniaela; a caldo e a freddo, ponoudo a digerirvi 
la materia 0 pressamlo 1” fibra ridotta in carta o in 
tola ‘com rapidità per avorno la corta' pergamena 0 la, 
tela pergamena. Ì 

Ta: conforeuza' del K:opp, orestiuto! di primi distretti 
manifatturiòri della Francia; fu inolto ‘appreszata. dal. 
iabblico; che: anplauilì Îl dotto ‘ pratico professoro, il 
qualo dimostrò /Îa questa prima conferenza grande, de- 
niderio d'iaseguare (0 difondore nel mostra pacse nozioni 
poco conosciuta: è nello quali egli semira invece, como 
tutti i sui, compatrioti, molto profondo, 

Conferenza D'Ancona. 

Pochi oro avanti aveva pure avuto luogo la confe. 
evza D'Aticona, fuita' al solito tra_gli applausi, — 
selieno egli mostri empro amara i roli pindarici molto 
adatti alli yarto più clotta del suo uditorio, ma forso 
troppo rapidi yer gli uditori inonò ifarinati della mi 
teria. < 

Sol tambio' e sul valore; che sono i cardini della 
Saioiza economica; il frof. D'Ancona dimostrò fu qual 
modo il cambio si effttuî; dini © spiegò l'azione del 
cambio sulla socità; dichiarò che Ta prima leggo e ri- 
sore del cambio è la libertà, perché: quanto ji i cambi 
sono rapidi e moltinl, tanto maggior. prosperità si in 
in un paese. 

Dal cambio derivate la divisione massinsa del lavor 
tniti gli ostacoli apposti al cambio. riescire pernicio- 
sissimi alla prodizione. 

Parlò della mioneta che inter 
© da quella co facile trvmsiziono arrivò alla teoria del 
G; B. Say svigli sbocchi; quindi disse del valore, diedo 
lè vati teorie pu di esso, e terminò dichiarandosi fr- | 
tanato di poter Aire cho lu teoria del Ferrara, uno dei 1 
iù dotti oconoimisti tostri, sia quella che. meglio ae } 
paga. | 

Tutto) ciù disse appogginudo agli ‘antorî onde 
avea tratto, e/tentando sempre di:comprovaro _il'suo 
dire con fatti ed'esempî opportuni. Ì 

Gli uditori uscendo tanto dll'ama. quanto; dall'altra 
conferenza sulle materie tessili eselamavano: ecco f- 
ralmente riempita anche da uoi una grave fact 

< Corso completo di ripetizioni i so 
degli statenti dei: corsi lecnici, gianasiali © licati, — 
‘Anmunciamo con piacere essersi riporto iù vin 5. Quin- 
tino, m. 5, ps 1°, il corso sovramenzionato, ché nello, | 
‘scorso, nno scolastiso fece di sè buonissima prova, Detto | 
corso diretto dall'vy: Ratty, comprendo 16 vario ma- | 
torie segnate (daî programmi vigenti per le scuole tec- 
ulche, pei ginunali © licei. 

Per le iscrizioni dirigersi ivi. dallo 12:a]le 8 pom 
ridîane di ogui giorno. non fartivo,, sino a tuito il: 29 
corrente. 

‘@ Circolo degli artisti, — La Società è con- 
vocata în aduiaiza generale ordinaria nel localo del 
Circolo pel giorno dA corrente dicembre alle ore & po- 
meridiane. La Divezione, 

< Corso Vinzaglio, — Sono già. diversi ami 
che queato corso) fu Sperto; ma il suo. assestamento 
sembra rinviato ni posteri. 

Non parliamo del ricovoro che possono ulîrira di notte 
topo i boreaiuoli ls ondulate rovine doi bastioni della 

ttadella (che sucora lo. fimcheggiano; ma iuvitiamo 
solo l'uticlo d'arte del nostro Mquicipio n contatare il 

“doloroso spettacolo che sono) obiligati a godersi gl'iu- 
quilini delle cass che lo fronteggiano dalle lello © 
sidovissime case di via. Cernain, asslitendo all'andivi- 
Seni di coloro che sì sono fatti di quella [ocalità ‘una 
vera clonca pubblica, 

Si dice ché nou si possono ripianare e togliere que" 

2 gl'iformi mucchi di terra per le liti che pendono fra 
fromanio (e Municipio, 3Ia quando fintrazno dunque 
‘questi duo tutori di pubilici interessi di 
spese dj contritienti? 


Memoriale per l'anno 1871.— Ve 
diamo con piera farsi ognor | più. voluminosa questa 
inbblicazione, che col reperturio, forense. anzensori , 
torca di rispondere al bisogno che giornalinente si cere. 
‘co di ‘vero recapiti d'una ia altraprovincia del Regno 
‘per ragione dells' accresciuto relazioni fra. ogni parte 
d'Italia, Tn questo repertorio sono registrati gli in 
rizzi di quello porsono forensi appartenenti a qualsia:j 
purte del Regno, che aderendo agli iuviti tti dall'Es 
‘tore, ebbero onra di inviargli il loro recapito. 

Raccomandiamo caldmente questa pubblicazione, che 
id è Indispensabile per il foro ed il commercio, per an- 
fotarti le gioninliote: memorie; si presenta. utilissima 
p6t chiunque he relazioni fuori dlla città. ove risiede. 

‘N prezzo è di L.9,25 in TTorinoîe di L, 2 30 franco 
‘ai‘posta controfvaglia. postale all'editore PietrojDe- 


























on facilita 1 caimbi, 













































vale: o Astunri; vin Provvidenza, 10, al presso di cen 
tonimi 40. 


‘Teatri. — La divniaticn. compagnia Rossi 
Mario, testò giuuta la Aliato, dard stassera in sua 
prima rappresentazione al Vittorio Ermanuate) colla 
commedini del ‘Bettoli in t/atti: 24 gerente rimpon- 
“mbe. 

Î chiese: Liug- Look mastichiorà ferro rovente ed ‘in- 
guitrà. spade infaoca e, (cone avvertimmo giuri s0n0; 
Altri oscicizi dificiliasimi saranno, caogniti da nitri cu- 
ili del oliinose; fifino (o'è da Gtaro allegri ma'futieta 
Strata. 

Stasera; per: beneficiata' dell'attrlco ‘Amalia Fabi 
si rappresezteri al Rossini la tanto appia 
dall'avvocato Vittorio Bersezio: Le prosperità d' mons 
Travet, 















Augurinmo nlln giovaue attrice un, numeroso con- | 
corso. 


‘» Pamaitieri (rematet? — Ss al cmggio 
dalla civiltà voleste mettervi al livalto ‘lei. topi, fa- 


cendo.il vustro piccolo colpo di Stato coll'abolire-ia - 


pianica focaccia, ben più brutto: temporale (si agita sui 
Vostri: capî 6 mon tardi ve no'accorgurete, 


Tutauto;nll’erta poiché le ostilità sono comiuciute:e | 


treniende, 

Ed i primi conginrati sono alcuni signori popd, i quali 
riuuitisi in consiglio hauno decisamente determinato di 
Rion dar più mancie aî vostri garsoni, auche mere l'of- 
ferta del scnetto 


Morti denunciati all'uffisio dello Stato civile 
il giorno 90 dicembre 1670 

Fratino Emilizno d'anni 71, di Vercelli, berrottaio — 
Rapello Autonio, Giuseppe, id, 63, di Lnzo, fatbricante 
di pesi 6 imisure — Duoso Oristotoro, il: +3, benestanto 
— Virutto Giuseppe; id. 17 — Robiolto Laligia,. ia. 1, 
lienestante — Pocbiola Maria vedova/Camolotto, il. 1 
— Più 4 minori d'anui 7, 


Nascite dichiarate all’ufizio dello Sito Oivite 
il giorno :20 dicembre 1870 
Maschi di, folunino 5 — Totale.10, 




















Osservazioni metcorologiche. futte 
atronemico di Torino a metri 276 sul Livello del mare. 
20 dicembre 1870 
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eratara esterna al nord } inia + 1,5 
Dl contosimiali i Fi 48 
‘Acqua caduta millimetri 0,0 
Minima della; notte del 91'— 1,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
22 dicembre 1870 
Nuscero del Sole, oro 7 57 — Passaggio ni meri: 
disno, ore 19 18 — Tramonto, ore 4 39, 
Nascere della Lama, 7 di matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 10 sera, 
"Tramonto, ore d di sera. 
Giorno della Luna 30”, 
Luo muova with 8m di sorn. 








| IL, PROSSIMO EOCLISSE 
E2 dicembre) 

Trogliamo dalla Guzzetta di Padova 

« Dofnitivameità faurano costriiti osservatori ad Av- 
gita, Castello] Militare, "etramova, Altipinaio (Cap- 
puccini. Le mausioni dei vari astronomi sono ripartite 
come segue: 

«Dalla parto di Augusta, Secchi, eseguirà fotogra- 
fia modiaute cannocchiale mosso da orologeria ed osser- 
i verà 10 spettro dello protuberanze.. Donati coll'equato- 

rtinlo di Firenzo osserverà lo spettro della corona. Bla- 

serna è destinato al polariscopio. Cacciatore, Danza ‘e 
Cantoni allo osservazioni metereologiche e magnetiche. 
Delisn ed Agnello alle osservazioni fisiche, 

« Dalla parte di Terranuova Tacchini & Loronsoni 
| coll'equatorite di Padova omerveramno le 1rotuberanzo 
| e lo spettro. Legnazzi assistito da Grimaldi è destinato 
aj rifrattori. 














‘riuria, vin Doragrossa, num. 81, Torino. È ‘ Dollanil col movimento parallatico & ‘col cannoe- 


"è Stréiina del Fischletto. — Linda , ame- 
ne, piscovole è variatissima si presenta oggi questa 
‘axiuaie pubblicazione del Nestore deî giornali; um 
‘tici, Giunta ‘ormai al mo vigesimoguarto atno d'età; 
pate che in essa, non che acemaze, si riavigoriscano il 
to, la vonngepiritosa; flgbuon nmorefel Il satirico sale 
tanto di chi vi adopera 1a matita od.il Vulino, come di 
‘chi vi eseroita lu penna, Camillo, Redenti 





Chiabibio, Fra Giocondo, Xra Mini & compagni per im- 








ehialo di Frounlofer determinerà gli ‘angoli di posi. 
zione dei perimacchi è delle protuberanze misurazidole 
direttamente. Nobile e Wittingcoll’equatorinle di Na- 
| poli osserveramno lo spettro della. corona, Aluiler: alle 

‘oaservazioni maguetiche terrestri 0 meteorologiche, Alle 
fotografiofuono destinati alcuni assistenti; lo serva» 
sioni circa il maguetismo e la meteorologia. durorammo 
25 gioni. 

+ SI sono intanto determinate le declinazioni magne- 
tiche di ‘Perraunora cd. Augusta, Secchi fotografo i 








maginame ad ogui pie'nospinto una giù ‘bella dell'at- 
dea, ed ogniqualtolta mandano fuori tn libro come que- 
‘to, bitogua proprio leggerlo ed ammirario da cima a 
fondo, e, quel ch'è più, senza mai stancare. 

Chi nen volesse credere a queste nostre parole , no: 
na di fare altro cho procacciarsi Ja  sopranmunziata 
‘alteima' (chie, tra parentesi, sì vende presso gli editori 
‘del Fischietto, xipografia Nazionale; via Bottero, n. 8): 
‘e ion ni pentirà corto d'aver fusto um tale. acquisto. 

_ ‘Biamo alla stagiono dello strenne; dopo aver par- 
Astaldi queta briosa del Fiochietto, parliamo del'Ca- 
fendario telegratico, altrettanto piccolo di mole 
“io utile a tutte le casi di perrono e specialmente 
‘al Commerafo ed egli ullsi. Quivi asno raccolte tutte le 
regole ‘per apedir dispacci, le orme yel computo delle 
Farolo, la deteribianzione delle varie: speote ‘di tete- 

i) vaglia celegralii, © lè tario. tando per 

f'intorno' quaito per corrispondere cou' tutti i puti del 
* gioto. 

Questo prazioso fascicoletto al vendo dalla Ditta Fa- 


FREIRE 7 


Sole ela Luna, Tacchini disegno le protuberauze e Le- 

| gnazzi colla macchina niveraale ili Padova determinò 

il tempo locale, Si assegnò anche telograficamente la 

differenza  difglongitudine îra Palermo, Perranova ed 
Augusta. 

= Se Il tempo è favorevole sì sono; assicurati impor- 

ini risultati. Oggi a mezzogiorno il termometro 

esposto all'ombra segunva 24 gradi, Gli astronomi sono 

ovunque feateggiati e futti sogno delle più cordiali fc- 














T 14 si spegneva nella nostra città. un'esistenza 
altrettanto: operosa. quanto, modesta : quella di France: 
ico Rossi, sotto-cossiere del Banco di nconto è ate; 
Era unto in quel di Mondovi, e. da. giovano aveva 
tallitato con onore nel reggimento di Novara Cavalle- 
Tu età già matura, yeutie assunto al laborioso ul 
cio che occupò presso il Bano per sedici uni ; e. nel: 
l'esercizio della sue funzioni adetmbi con- precisione mi. 
litare a non facili incarichi. Nel 1860 portò. milioni in 
Sioilia; ed ora nou la lasciato che modica foituua. 





commedia , 


Dee lui il! dovere era tutto; imitalile osémpio;ni 
tempi nisstri 1 Abibuata alla discilina, ‘68 © lo case smo 
Voleva ju modo regolarissimo'ondisati. Affranto da in- 
fofmità contratto vivono lb vifa (ellcampò, non testò 
dal lavo Anchis 11 /suo direttore nom gli ordivò di aver 
cura della sua salute. 

Morì non veochio; ma laselando ‘in coloro | cho loc 
‘nobbero durabile: desidario di sè. Avera animo retta, 
‘ore; genoroso, ed un carnttero; austero. 0 furto come 
Jo quercia dei: nostri monti., Ogni niombo che passa uns 
ne sbbatto; ma non vale n sradicare. il ceppo. Pos 
sono eorgero da ‘questa. vigorosi rampolli chie degua= 
mitito o tengano Îllu)go. $. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dol 19 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biamcheri, 

|) 1 sedito è aperta ‘alte ore 190. 

Macchi chiedo l'urgenza sopra alcune petizioni che 
chieggono l'abolizione dell'art, 11° dello Statuto. Pro- 
pone. che sieno rinviate alla Ci minfssicne incaricata di 
esaminare Îl progetto dello guarentigio al Papa. 

È approvata. 

Pres. aunuizia che sabato 
{ Intaziono incaricata di porgerlo l'indirizzo li risposta 

‘1 discorso. della Corona. $. 3I. espresse il 
mento per i, sentimenti. Cspressi nell 
Diso di essere felice di aver potuto' compitro l'opera 
razionale; per: la quala nou aveva esitato di esporre la 
Corona e la vita, Aggiuse che bisogna aver fedo nei 
Hieti destini della patria, fedé, che in lui mou vaciliò 
neppure nelle più gravi circostanze. 

Il Re cspiresse la convinzione che lu rappresentanisa 
nazionale scrà pari ‘al compito cle) le spetta, di fare 
grado © prospera l'Italia, cle ora € libia (ed iulipen- 
douto, $. 3 affermò infite il suo vivo desiderio ii re- 
| carsi @ Roma, ana non nvéro ritentto conveniente sod- 
| aisfarvi (ino a che il Parlamento en albia sancito col 
i 








ALL Hicavetto la de 













nigi voto! convertito fu legge Îl grande fatto del ple- 
biscito romano; 
San Donato vuol sapere a qual punto siena d'la- 
1 vori della. Commiasione. inenvicata di ‘riferire alla Ca- 
mera sul! progetto, di legge per il trasferimeuto della 
capitale, 
| Asproni soggiunga cla questo è l'alfire ele, pre- 
rane più ai ‘tutti 









| ©arutti (presilente (di quella Giunta) dico csscre 
| primto si dare alla Comera tutti i posiili soliuri 
4 menti; 
| Dito di avere ricevuto pochi. momenti or sono ‘una 
lettera che gli annunzio che oggi saranno alla Come 
mîasione: comunicati i documenti della: Commissione teo- 
nica incaricata, di studiare alcuni problemi ole fur:no 
| sottoposti al suo esame per decidere sull'importanza di 
| alcuno difficoltà materiali, 
RiLa Commissione non perdette neppare! un istatto di 
tempo: ai è diviso Îl lavoro e lo ha sempre proseguto 





colla dovuta alacrità, 
Nom appena verrà consiguat) il rappo.to termico, 
| tutta la Commissione non portà tempo ia mezzo per ves 
‘fre ul una conclusione definitiva, 
Ta Giunta elederà se occore, anche in']ermano:2a; 


par non venire mono alla gravo responssbilt\ che ie 
1 incombe, 


i , Doo brevi osservazioni dell’onor. San Dounto, l' 
* dente non La seguito, 


| Visconti-Venosta mesenta alle Camera i do- 
; ciimonti diplomatici che furoy0 richiesti. 


| pisanettt prescita Ta relazioie del; progetto i 
I legge sul plebiscito romano, 
| Wollnro svolge le sue iuterr 
| d'agricoltura e commercio. sull i presa 
$ in questioni iusorte}fra Comuni) della provine!a di Reg- 
ito (li Calubria; ed al ministro del dapori putbick ia 
tono alle nù.ve concessioni ol appalti jel completa: 
sitnto delle ferrovie Calabro-Sicule, 
Castagnola spioga all'interpellanite in qual niodo 
e por quali ragioai avvennero gl'iconvenfonti da li 
leplorati. 


Gadda (ministro dei tavori pubblici), sostiene che 

il Governo non mancò id'avete a cuore. gl'interessi dei 
i poesi che devono godere del beneficio dello forrovio Ca- 
Jaliro-Sicule. Il completamento di quelle: fertovis è nu 
sbrafito molto grave o difficile, 6 per quanta era ci 


sia stata messa per risolverlo, non ri gianso ancora al 
termine di esso, 


Espone minutamente all'on. Vollaro, quanto il/Go- 
verno Tecelîn' questi ultimi mesi sin per proseguire gli 

| studi, sta per continuare i tavori. 

È Vollaro nou si dichiara soddisfatto è dojo luagle 
osservazioni dice che si riserva'di trasformare la sua 
interrogazione in una iuter;ellanza. 

Pres. gli nega] questo! diritto pechè. quella che 

È foce ora è una ‘vera interpellanza. 

| Vellaro uon iusiste. 

Nicotera chielo anch'egli qualche chiarimento al 

{ ministro dei lavori  pubbio! intorno a centi lavori fer- 
oviarii € sulle. condizioni: dei varli contratti. Osserva 

# pure che le condizioni per i lavori di Stallati gono tali 

* che nesmno vorrebbe accettarie: no avrerri. che quei 


lavori verranno ritardati all'infinito. Chiuma sopra que- 
| ‘sto. punto l’attenizione del ministro. 


Ì Gadda (mitistro) dà al preopinante nuove spit 
zioni. 


L'incidente non ba seguito, 
Ta seduta è sciolta alle 6 1] 


ole 









































Gi scrivono : 
Firenze, 18 dicemire (sera). 
| Eubi modo di esaminare 1 documenti diplomatici pre- 
sentati alla Camera. dal miuistro' degli affari esteri, 
dei squali. pochissimi esemplari furono! finora: posti în 





il puuto cardinale della questione ; 


lla questione romaiia; Dal settenibre iu poi ricorrono 
(i tratto fu tratto (dispacci circolari relativi ai princi: 
pali) incidonti, Ia. deliberata! occupazione del territorio 
poitifcio/ i'plebiscito romano , le prio proteste del 
Papa contenuto nella; st-famosa lettera; aî cardinali | 
la proroga del Concili, la presa di possesso del Qui 
nale, lachitsura dol Collegio Romano, la circolare re 
tentò doll'Antonelti. 

Tn tutti questi documenti Îl Governo italiano si sforza 
ui dimostrarsi logico, conolliante ed 'ossequinto'al giu- 
ato interesso della. civiltà della Chiesa stesso. Ermn 
pasto di cesî & dol resto, giù ‘conosc'ita per easere stati 
iù pabblienti ini giornali esteri, per effetto di più ‘0 
niono sgrudita indlisorezioni. Sono poî' numerosissimi 1 
pacci, cui quali gli agenti italiani all'estero rendono 
onto dell'impress'one prodotta nei vari paesi dall’oc- 
enpazione di Rema e dagli ntti successivi! del Goverio 
italiano. 

Tn complesso l'impreasirne che lasciano questi dispacci 
è questa: cls i Governi esteri, el ‘avche. quelli che, 
como il avareso ed il belga; linuno fama di retrivi, sono 
abbustanza. propensi a. veder di buon cochio la ripeti 
gione compiatasi in: Roma. Tutti però sono tenerissimi 
dell'indipendenza spirituale del Pap), 1nccomandazo la 
consiltazione, ed slcuni vinno fino a suggerire che a 
questo; fit si indugi II più che sia pcssibilo il trasfe» 
rimento della Capitale, 

Risulterelibo poî. confermato in' quei! rapporti quello 
clie gid si mo pei giornaii del. gran'moto che si danno 
dappertatto, iu: Austria, in Germania; in Belgio ed in 
Tuglilterra, i cattolici per ispingoro i loro rispettivi 
Governi al un'azione rifoluta in favore del Papa, e pur 
truppo si dorrellbe argulre da quanto scrivono gli 
genti italiani; cho l'opera di talo: propaganda catto- 
ica nov riesco del tutto sterile. Non mi dilungo di 
più, pervlé questi pochi cenui diventeraniuo inutili fra 
foche ore, essendo ‘possibile cho dimmani a sera i gior- 
tuti 0 te Integralmeito i dispacci | 





























Non abbandonerà tuttivia ntesto  argvmento sea 
sogginnigerò (che, secondo uma eco dalla sala dei Diie- 
cauto, il Afinistrò degli affari. coteri avrebbe fatto in 
Cornitato pri inrazioni poco Lieto intorno alla 
iupifessions che aleuni atti recenti dol Governo. ita- 
liaio iu Roma, avrolibero ‘prodotto presso) alcuno po- 
tetzò, 0 sopratutto sopra Îl Governo inglese. È înutilo 
igli iplo- 
je non si procede con seuno, in mezzo 











matidi, 6 gu 
a tanti nemici. 


Il privicipe Amedeo nou è aucora ginntò a‘ Firenzo; e 
ni si onformin eseoro assai probabile: in sonsilererole 
ritardo noll’epoea della ‘sua purtensa per la Spagna. 
(Altra corrispondenza). 
Firciize, 19 dicembre (sera 

Sembra che' anche al progetto di legge relativo 
‘lls immunità pontificie debba toccaro la sorto 
che toccò all'altro progetto. relativo al trasfe 
mento della capitale, che cioè_il Ministero si a- 
doperi e riesca ad ottenere dalla Commissione 
condizioni più fuvorevoli di quelle ‘che gli furono 
consentito dal Comitato. Benchè le restrizioni che 
il Comitato ha. voluto apporre al progetto mini- 
steriale non sieno in sostanza di grando momente, 
la situazione dei ministri è tale, che essi, 0 s0- 
pratuito 11 Visconti, debbano desiderare; che nulla 
si tolga di quauto concedevasi con quel progetto. 
La pubblicazione del libro verde ha chiarito in 
modo non dubbio quanto gié supponevasi, che cioè 
fu preso verso le principali potenze cattoliche lo inx- 
pegno morale di' attuare in tutta la sua pienezza il 
programma liborale col quale fu costantemente: ri- 
50sto;alls riserve formulate dai varii Gabinetti 
per rispetto alla indipendenza apiritualo del papa 
ed alla libertà della Chiosa. 

Citerò tra gli altri il dispaccio del 20 settem= 
bre, diretto! dal Vesosta al nostro ambasciatore a 
Vienna, Ora è certo che questi impegni, ai quali 
probabilmente sarà stato dato nei negoziati con- 
fidevziali un carattere ancor più positivo di quello 
che risulta dai documenti testò pubblicati, costi- 
tuiscono un minimi entro Il quale il Governo 
italiano non potrebbe rientrare senza porre in 
questione quella acquiescenza che a fatien si ot- 
tenne dal variî Gabinetti, malgrado la pressione 
degli intrigli clericali. Abblato dunque per certo 
che, qualunque siano le disposizioni personali di 
questo o di quel ministro, una crisi sarebbe ine- 
vitabile il giorno ‘in ‘cui una. modificazione 
del progetto, od anche la sospensione. di alcuna 
sua parte, rendesso necessario che il Gabinetto 
formalmenta si pronunciasse. 

Le quali disposizioni sono tanto più definitive 
ed irrevocabili., inquantochè le dichiarazioni re- 
centi dî alcuni Gabinetti, secondochè già vi soriasi 
| dell'Inghilterra , ed oggi posso aggiangero, del- 

l’Austria, non lasciano Juogo ad alcuna illusione 
sulle gravi difficoltà diplomatiche che nascorub- 
bero in quella eventualità. 

Col Cialdini andrà addetto militaro in Spagna 
il colonnello Minonzi, La partenza di cateambi è 
però dii erita fintantoché non sia avvenuta auchié 
la partenza del Re Amedeo , della quale conti- 
quasi. ad ignorare finora In data. 




































SI dioo cho _il Albiistoro, per liberarsi da ogni respon- 
sabilità sul trasporto della Cnpitale; abbia deteriniiato 
di lasciare agli uffi di presidenza: delle due Camigre Ja 
‘tra di provvedere pei Iocali ‘adatti’ per stabilirvi Je 


circolazione: La rapida lettura fattaue nou mi; consente | ilus' aule purlamentiri. 


ci darveno un riassunto; abbastanza particolareggiato 
i trattandoni di n fuscicalo di ben: 120 pagine, Mf 
lira tuttavia di non' inganmarmi asserendo che'l'inte- 
resse sarà inferiore call'aspettazione. Degni di atton- 
zione speciale mi parvero prchissimi tra i documenti 
della raccolta ; vitorò il primo clio è mn dispaccio nl 





A direttore genoralo dell'Iutexdenza di fiauza ju Roma 
vene nominato fl cav. Carignano, attualmento (direte 
toro dell'Intendenz a di finanza în Firenze, 


Una: Commissione composta dei! comm, Eula, Ponti- 


Nigra, nel quale fiu dal 28 agosto; ossia anteriormente | calli; Sensales, De Filippis ‘ed Ambroioli col segretario 
alla catastrofe’ di Sedan , si pronunziava impontibile la | Criscuolo,hn' compiuta: 1n' revisiané ‘261 Codios: di polizia. 
ulteriore continuazione del regime della convenzione di | punitiva sulle ormo del regolamento toscano. 
sittembro , ‘el inevitabile una ‘sulazione più radicale | 
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(Quanto prima. si aprimino innatzi al R. Tribunale 
di marina alla Spezia i dibattimouti del: processo contro 
il sig. Ruggero, ex:comaniante dell'avviso, Vedetta, et 


l alg. Lo Greca, ufiolale‘a' quel bordo, per le. fmpu- 
tazioni ad essi. assegnato, relativamente al fatto del- 


l'abbandono del legno suddetto seguito alle 
‘del Mar Rosso, o pa 








Scrivono da Attun, 10 
Genova: 

»; D'Arnssioni sempre concentrati. a Digione ; noi 
Sempre qui, (colle; truppe, dislocate u Epinno, Bligny, 

xi, ce. Da ua parte e dall'altra gi fanno! riccgai 
ioni, ma scnza risultato di combattimenti, o di ayri- 
soglio che metta conto nurrare. Il generale fu due 
giorni alquanto iudisposto; ora sta moglio. 

L'altra sera, 14, sì raluuò il Consiglio di guorrà, 
composto del ge. Bossak, colonnelli Loblbia è Cinzio, 
uogotenenti colonnelli Delpicho 0 Brusesu, maggiori 
Villan © Ollivier, ‘per. giudicaro il colonmello | Chenet, 
comasidante la geritla francese di Orient, imputato di 
avaro il 1° divembro nbbuudonato il posto avanzato di 

Martin, ehe duo ore! dopo. era ceetyato; dal nemico; 
© dova, questi piantò Io ste artiglierie. per battere Ia 

inoltre per Avere nella sua faga trassiuato il suo 
reggimento 6 parte delle guerillas maraigliesi che 00- 
cipavazo alla sinistra; di t-Martin il sobborgo di Sajut- 
Pierre, scappanido tutti fino al Croizot, odi Li a Saint- 
Eticuzo © 1 Borno, malgrado 10 protesto del sindaco di 
Creuzot, il' quale 10 informava. essere. Garibaldi vitto- 
rioso all Autun. Convinto, fu: conlanuato; alla. pena di 
morte, previa degradazione. 

Il mattino veguente, alle 12), doveva aver luogo Ja 
esecuzione. Aa verso, le otto una parte degli uficiali 
del sio como si recxono dal generale Garibalii per 
implorare la grasia. Ed egli l'accordò, commutnado in 
nera mei Javori forzati a vita, previn Ia degradazione, 
clio fa eseguita appunto sul mezzogiorno di ieri, jn 
prosenza della popolazione e di ‘una rappresentanza: di 
tutti i corpi, sulla pinzza. della Mairie, o. vi assicuro 
chie so avessi avnto' la disgrazia di trovarmi nei pauni 
dél signor Chsnet, avrei preferito mille volte la morte 
alla vergogna ch'egli la dovuto, subire, 

I soldati nostri si sono rinfrancati di‘molto per il 
“niglioramento di clima, Oggi, del resto , sono abba- 
taua coperti ,, © lo spirito loro é eccellente. La jiar- 
teuza’ di tutti (coloro (cho non. amarono rimanere , lit 
tolto via tutto lo: cagioni di malcontento ; siamo in 
minor numero , ma. d'animo sereno e disposto al‘) 
travaglio. Auche i nostri feriti vanno bene; tra css 
Cinopa di Sampierdarena , la cui ferita va migliorando 
di giorno iu giorno. 


DISPACCIO PRATICULARE 
della Gazzetta. Piemontese 
aut 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 20 dicembre, 
Il Comitato approva senza discussione la legge 
snll'unificazione del debito pontificio. 

La rendita complessiva viene unificata da 88 
milioni e 818 mila iire a 38 milioni ‘e 650 mila 
lire. 

‘Approva ‘inoltre la legge che proroga a tutto 
il prossimo giugno il rinnovamento delle. iscri- 
zioni ipoteearie, alla cui discussione prendono 
parte diversi deputati. 

Seduta pubblica, 

Presentansi diverse relazioni fra cui la con- 
venzione dei Canali Cavour ed Jl riparto della 
fondiaria nei territori di Piemonte e Liguria. 

Comincia In discussione sulla legge d'approva- 
zione dei bilanci di previsione del'1871. 

Dopo discussione sulla proposta di Wexzn- 
motte © Majorana-Calatshiano per-lii- | 


dicembre, al Afovimento di 





























tare l'eseroizio provvisorio a duo most, glo è re 
‘spinta, 6 dopo. gli. schiarimenti di Sella sulle 
condizioni dol'macinato, approvansi gli articoli 
del progetto. 

ll bilancio di previsione dell'entrata è adottato 
con 159 voti contro 40. 


Ml bilancio delle spese è adottato con 167 voti 
contro 50. 








CORRIERE DEL MATTINO 


NA 
L'Osservalore Ronano dice: che' la notizia spar- 
‘sasì d'una nota' del Governo) austriaco a quello 
italiano intorno alla quistione: romana. (notizia 
glie; a din yero, non giunse anéora fino. a noi) 
gli consta esser vera dietro sue particolari infor- 
mazioni. ; 
Ò vorrebbe dire che tal nota sarebbo nel 
senso desidorato dal' foglio retrivo; e noi, senza 
particolari informazioni; ‘orediamo poter affermare 
ce quella notizia non è clie un pio desiderio, 











Serivono: da. Firenzo alla: Lombardia : 

a Ta questo punto mi sî afferma che S, 2L. il Re di 
Spagua non partirà tanto presto, Ci dev'essere del 
utovo avche. laggiù. Si tratterebbe di fur sciogliere 
famanzi tutto e. Cortes costituenti, chiamando le nuove; 
che dovrelibero inimelintamento casore elette a rivotare 
sul voto delle prime. n 





L'altro notte (19) sono evasi dalle prigioni di A- 
rezzo sei del più famigerati briganti, comlammati' tutti 
‘nl massimo della detenzione. Un cuitode delle carcori 
fu quello che lî aiutò. nell'ardita ‘impresa, schiulendo 
loro le porte. 6: fuggendo seco: loro' (Capitale). 

Ricavinmo dai giornali dell Pord che la barca italia 
Cincinnato nudo a piccò in lat, 45 09" sul e lung. 7 

ovest. aneridinno di Parigi , alla distanza di 75 mi- 
gli dn terra, 1 giorno 30 settembro, mentre navigava 
da Callao a Genova: con carico di guano. 

TI bastimento era proprietà ici signori fratelli ris 
sinuttî di Genova | (o l'equipaggio era firmato di 10 
ersone, il quale velino salvato dalla balandra chiliana 
Vitoria, o condotto al Chilì. Ecco i momi dei 16/com- 
ponenti lo/atesso che sono stati sbarcati : 

Geronimo Zicaro (capit.) — Santiago Galetto (pilota) 
— Gio, Batt, Farina (it. 9°) — Mattoo Santino contra- 
maestro) — Gio. Batt. Gandolfo (cuciniere) — Andrea 
Cambiaso (maggiordomo). 

Marinari. — Carlo Tai Lubento — Antonio Cesi 
— Gio. Maggi — William Frustn — Toniiso Beens— 
Scelmark — Gio, Browa — Lorsnzo Belluomo — Gia- 
como Mascio — Antonio Fontata (passeggero). 

Questi nanfrigati stranieri vennero soccorsi dalle au 
torità. Exi non salvarono che gli abiti è pochî viveri. 
‘Attualmente a0n0 soccorsi dal fisco. verranno poi cine 
dotti a spese dello stesso; a. Valparaiso. (Conmereio), 

















DENTRO PARIGI. 

Abbiamo notisio delluerande: città assodiata! 
16 dicembre. 

Ta maggioranza dei cittulini che sci settimane fa 
‘avrebbe accettato, una pace anche con. qualcha conces- 
sione. di territorio, or è unanime por la Fcontinnazione 
della guerra. 

Gli stessi basichiari; gli nomini di affafi per interesse 
o per temperamento amici della. pace, or sono i più de- 
liberati alla resistenza. Si cita Isaac: Pereire: che meu- 
tive fapira i più bellicosi articoli all'Opinion Nationale, 
si è posto i sorvegliare esso stesso attitamenta la fat; 
Uricnzione dei camnoi. 














15 grammi por testa al giomo. 

Ti resto dall vitto consiste ja erlnazò |, niriigho 
carne salata 0'tiso; articoli tutti cho; 401! venduti 
mico! 

T-salcicciai han quasi tutti chiuso bottega: 
Gli ortaggi sono corissini. Un bol cavolo 6 fr na 
sedano cent. 60, l'iusalata 2:fr. il kilo, 

I forti di Porigi vonnera armati con camnoni a lu: 
hissima portata; © dui forti si arriva n colpire fino 1 
Villaconblaz a 1500, metri dn Versailles, È nw tito di 
7000 metri, Questo tiro è beu aggiustato e colpisce le 
‘opere di Jnvestimontò, gli assediati facendo ricoizulzio 
com palloni el essendo a quauto piro serviti. da buono 
apo. 

Nel campo dei 'TdeschiYsi ignota affatto quanto auc- 
codo‘a Parigi ;;i Francesi fino una perfetta sorve- 
glianza salle Joro: linee. da eni non escono più né gior- 
nali, né spio 

I preparativi per: il bombardamento: saranno, quanto 
nitima compiuti; però si libia ole il. bombardamento 
‘elesto ad alte’ grida daivgisrnali soldati tedeschi nb- 
bia luogo. Lc cannoniere francesi coi loro persi dipinti 
verde, cho i Tedeschi chiamano an/rosch. (poni 
verdi), rocano gravi danni cÌ, demico. 
































SULLA LOTRA. 

Ml geueralo; Chaney invece: di continnare la ritirata 
segnitando il corso del fumo fino n Tours, ha fitto do 
Blois un movimento giranto avanzandisi. in mezzo al 
triangolo clie-formano Vendomo; Chatsaudua e Lo uns, 
prendendo per base di operazione quest'ultiina città da 
ui puo risevere importanti rilforzi; egli è in tale 
movimento che le sue testo di colonna incontrarano le 
cilonnio nemiche a Droué è Epuist. Forse di là esso 
tenta di fare un movimento per Alengon per recarsi al 
uird della Frasicia & minacciare l’esercito di Mauteuffel. 

D'altra parto pare cho Bonrbaki si avanzi su Vierzon 
contro. l’esercito di: Federico Carlo. 














"TROPITANN CHE TORNA IN SCENA! 

Un telegramma da Monaco, 18, die che lettera 
trovate iidosso aid im prigicuiero frabcese in Laudshut 
rivelano complici dell'omividio commesso di ‘Propmsma. 





‘Abbiariò da Londra: Lo scloglimento della qriestione 
sulla forvia nollà qualo fa Francia ‘prenderà parte alla 
Conforenza. incontra gravi dificultà. Ora è sorta in 
Iroposta:o: di numettere nn rappresentante: della Francia 
sil Roc, 0 di conferire Ja rappresentanza. della: Prancia 
cul una Potetiza amico (notoriamente l'Inghilterra). 
ai È 

Oggi pubblichiamo un Supplemento conte 
nente la relazione del Presidente della Camera di 
commercio di Torino xnll’andamento: del mercati 
dci bozzoli nel 1870, Questo Supplemento verrà di- 
stribuito gratuitamente agli associati presso la 
tinografin, 
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TRICI, 5! 
Starami 
Londra) 19 dicembre. 
In seguito alle, replicate. istanze dei diversi. 
Governi, la Francia accettò di farsi rappresentare 
alla conferi 











o Bruselles, 19 dicembre. 
Dietro ‘i passi fatti dal ministro francese al- 
l'Aja, le autorità tedesche restituirono all'Olanda 
4 prigionieri fraucesì che credevansi fucilati. 
Térsnilles, 18 dicembre. 
Ufficiale. — Lo testo di colonne dilette da Chor- 
tres.contro il nemico, sostennero un combatti: 
mento vittorioso presso Droué contro 6 battaglioni. 

















TI pauo non sarà razionoto; perà finite le farine bi 
cli, not ai farà cho pan digio più sano e nutritivo. 
Tx carne fresca di cavallo è distribuita‘in ragione di 





! bestiami, Le nostro perdite 


Il nemico ebbe 100: morti e. parecohi Teriti. Per- 
dette! alcuni carri di viveri ed un trasporto di 
‘ono di un nficiale e 








85 soldati feriti (*). 








Bordeaue, 20 dicembre. 
Uficiale. — 24,000 prussiani con 11 batteria 
attaccarono Nuits il 18, dicembre è l'occuparono 
dopo un accanito combattimento. I prussiani su- 
birono gravi perdite: le nostre befichè. sensibili, 
sono assai minori, 





‘Stuttyàrd; 19 dicembre, 

Apertra del Parlamento. — Il discorso del Re 
dichiara che l'unità politica della Germania sarà 
l'avyenimento di quest'anno. Annunzia la presen- 
tazione dei progetti relativi al ristabilimento del- 
l'Impero, ed ‘ai nuovi crediti per la continuazione 
della guorra; 


Berlino , 20 dicenibre. 
Il re Guglielmo, ricevendo, a Versailles l'indi- 
rizgo del Parlumento, dichiarò che non, ristabili- 
rebbe la dignità imperiale che col consenso di 
tutti i principi tedesclit © della nazione tedesca. 
Carlsritie,, 39 dicembre. 
Un telegramma al Ministero della guerra an- 
nuneia che il generale Glumer con duo brigato 
sostanne un serio combattimento presso Nuits che 
terminò verso notte col. dare l'assalto. Il nemico 
fu alogginto. Le nostro perdita sono di circa 300 
morti 0 feriti. Il principe Guglielmo di Baden è 
leggermente ferito. 





Borileaux, 20 dicembre, 

Una circolare di Laurier ai prefetti pone l'opiè 
nione pubblica in guardia contro le false notizio 
sparse por malignità; invita tutta Je popolazioni 
ad ‘imitare la fiducia 6 /la fermezza di Parigi; Il 
Governo della Repubblica, non intende nascondere 
la verità, eccetto i movimenti strategici che. osf« 
goto silenzio. 4 Parigi e;sulle (riva. della Lotra 
la situazione è buona, Se l'opera della resistenza 
nazionale non è inceppata da debolezze ‘e timori 
panici inesplicabili, abbiamo ferma fiduefa che 
l'ora\della rivincita sarà prossima; 


Firenze , 20 dicembre. 

La Guzzetta ufficiolo reca: 

I collegi elettorali di Firenze Verona o Ver- 
celli sono convocati pel.1° gennaio, 

Berlino, 20 dicembre. 

La Gazzetta della Germania del Nord antun- 
zia che il Governo, prussiano è pronto a sotto- 
porro alla decisione: di arbitri i snoî lagni sulla 
iolazione della neutralità del Lussemburgo ed i 
reclami contro il Governo Granducale, 











Versailles, 19 dicembre. 

Ufficiale, — Werder jmpadronissi il 18 dicem- 
bra di Nuits facendo, 600 prigionieri. 

Il principe Guglielmo di’ Baden ed il: generato 
Glumner sono feriti, 

Il decimo) corpo contintò il‘18 dicembre ad in- 
seguire il nemico al di là di Epuisay: Altri di- 
staccamenti sostennero: il 17 dic. presso Poislay 
e Lafontenelle un combattimento contro 10,000 fran- 
esi cho sono inseguiti nella direzione di Le Mans, 
‘Le colonne dell’alu sinistra marciano oggi sopra 
Chiatean-Renanlt, 








()Il villaggio di Drous e quello di Epuisé' (in cui 
si Sseguaiatò i combottimento questa act) Gras 
x breve distanza fra/di loro, nl nord di Vendome ed'a 

ite ‘di Chatenudun sulla strada che da queste duo 
cità ‘conduce nl alans, Da ciò risalta che le forze frane 
così oo anco? di poco allontaziate da Parigi, ciog solo 
circa 140 chilometri. 











Como Gresxera. goreatal 


















0.58 0 Cosa Lieto Piglisa 
Par The méio si cont att ‘ai messi. Reotita I 
EROATO, DI TORINO — 90 diccmiive, [pressi 
qutarini futte dalla Comninnione ‘del | Il Prestito Nuzionalo era negunisto a. liro ‘cilena. 
*° Circolo commerciale dei pamattieri , se-|78 20. 5 TRO 
molai € mugnaî. Te azioni della Banca Nas. aî negoziarono UR 





liana fh contrattata per contanti da lire 56 90) 











Camera di Commercio ca Art! | 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
mula 167) — Fondi pubblici, 
Consolidato 5), 010, Contratti del m. fn 5» 
15 (ro ir JP) asa A 


19, | st 


Nr on (ag ae 





ti). 


Prestito nazionale 78 10 a 78, 
Obbl, Fecleziaatiche 78.90 a 7 
Banca nazionale 2375 a 9070, 
Banco Sconto 178 25 a 178, 
Tabacchi 704,0 700, 
Moridionali 896 è 885... 
ObbI. Meridionali 17150 a 171/95, 
Obb. 8. Paolo 407 a 405, 

Obb. Carote BAT a: 34, 
‘ bblig. Tabacchi 473 a 470. 








Grani montani n 2668; per fine; mosò, Banca Naziuualo Corso legalo 59.15, à 
Mforcantili da I, 50/50 a/9Q — nl quintale | _ SÌ nogosiarono le azioni, del ‘Oretito Mo- Napoleoni d'oro Titoli por l'asse ecetétstico, €. dm. in, 
all'emina 1, /6.20/a 5 60 Mlliaro 498. Cambio sa Lonira P. 78 90, 
Fini ‘da »09—n99— idem Lo azioni Regia Tabocchi a 702, ‘Rendita Austriaco ‘Az, Banco Sconto e Sete, C, del matt, ine, 


all'eminn b. 5608 570 





Moliga nl7— 21950 idem. 
all'emina, L. 2.952 8.80 

Segala 1. 22/7502 — ilem. 
all'emina L. 8 6a 9.80 


Oggi il nostro marcato non difetta di 





campioni per partito di qualche importanza || Rendita lettera 59 — è 58.08 
«di venditori tentavano di sostenere i prezzi | Dro, lettera 91 08 i 
‘ma non trovavano compratori che n vrezzi | | Londra, lettera 26 98 0 26.35 | gallezia di Stallott 
“i ribuaso, per cui il mercato fu chiuso con | Prestito Nazionale 1 
pochi affari. Obbligas. tabacchi at 
Axioni Tabacchi 105 — 
Lo'Avvisatore Marittinio del 17' corrente | Banca Nazionale ‘9960 








segnala .inoguenti arrivi în libera pratica. 

Da Berdinnika, beigantino Antonietta con 

9575 cetwer grano per. ordine. 

\rigantito Salvo con 9100 ctt- 

‘ver! grano per. ordine. 

Da Taguurog  brigantino Provoidenza con 
‘9050 cstwer' grano; per Danovaro & O, 


sa, idem, 








Pruncia breve lett, 105 90, den. 108/98, 
Londra & vista lettera 96 55, den, 86 50, 
Maronghi de $1 11 & 9119, 

‘Sconto sopra l'Italia 5010. 





Borsa di Furenzo del 20 dicembre 1870, 


Ax della Socletà fer, Merid, 85 30/6 984 





‘tavsiglia, 80, 





‘MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
Strde ferrato. 

Firenze, il 3 geunaio 1871, allo 19 mori- 
liane in una sala del Miaistero a presso ln 
Prefettura di Gattnzaro: appalto dello opero e 
provviste occorrenti al completamento della 

suoi accessi lungo la 
linea ferroviaria Reggio-Taranto e più pre- 
cisamento nel tratto Assi-Carlati fra le pro- 
gresnivo 50,595 59,900, della lunghezza di 
metri 1,905, perla presanta. complcssiva 
somma soggetta a ribasso: d'asta di lire 











9 gennaio 1871, alla 19 meri 
Qiane, in ‘una sula del Ministero e presso la 
Prefettura di Caltanisetta : appalto. delle 
opero è provvisto occorrenti alla costruzione 
della galleria della Misericordia ‘presso Ca- 
strogiovammi lungo la linea ferroviaria Co- 
tania-Palermo, ju' provincia di Caltanissetta, 
1196 (0. delle due 
tratte che no formano gli accessi di cuî l'una 


Obbligazioni = =» 172 — | 1,870,000. 
Buoni » n n Ue MOT 
Obbligazioni Ecolasisstiche 70 —| Firenze, 





dal lato di Catania) di metri 604, 6. l'altra 
dal lato di Palermo di metri 887 70, for- 
mnnti insieme alla galleria una complessiva 
lutghezza di metri 2587 70, per la prosunta 
complessiva’ somma soggetta i’ ribasso l'asta’ 


Rendita francero 88,95 
== seno 300 italfana 56.60 
Vienna, 17 dicembre: — Mercato dei RETI iniiale la I 
varcali debole; vi fono grandi difficoltà nei Awairinche T66= LI aa A n 
vorti, urea dd — 
tradi biamo odicmi telegrammi da Pe bi che Turco, 1869 280— 
ci recano quel maresto granario avvi Baia 18) 
nino. (80%). Anstziache s07 — 
_—_——————___&m Lombarde 98 118 
(30 dicembre 1870, Mobiliare 198 srt 
er di Boudità, Itatfin sd 18 di lire 1,650,000, 





‘Alla nortra Bora d'oggi la Rendita Ita 


178 179 50/178.95. 
Pesza d'oro da L, 20, 91/07 a 91 10, 


CRONACA DELLA BORSA:DI TORINO 
del 21 dicembre, 


Rendita, corso legale aumento 


cent.7 12 sulla borsa precedente, 

L'adesione alla conferenza diplomatica, por 
parto del Governo provvisorio di Francia, se 
non toglie d'un colpo le difficoltà, Mnoilita al- 
meno la loro soluzione. 

Intanto i futti d'armi ‘che si succedono sul 
territorio francese sono) sempre piuttosto fa- 
vorevoli: alle armi prussiano cheechè ne di- 
cano i dispacci di Tonrs 0 di Bordenwx; ma 
la costanza: degna di miglior sorte, so non 
di miglior causa; deli combattenti '(rancesi 
non lascia intravetere ancora lu fue. delle 
ctilità. con griude detrimento della fortuna 
uibica © privata e ttale arennzento degl 

mi 





Un po' di debolezza sî è manifestata nella 
tonuta doi mercati italiani, / però lo notizie 
politiche non; ono così oscure da lasciar. im- 
travelere ua ribasso spiegato. 

‘All'odierna lstra Borsa la Rendita ‘ebbe 
noche oscillazioni 6 poca /auimazione, man- 
tenendosi fra lo I. 59 08 € 5912 112 cont. 

Ta altri valori quasi nessuù affare. Iprezzi 
possozio valutarsi come seguo : 


Qlb, Demaniali 448 & 447, 
Oro 21 08 a 91 09. 
| 
Borsa di Milano - 20 disombre 1670; 
Ore 2 pom, — Coit'iia li buona ten: 
denza nel corso dî f'ndî pubblici @_ valori 
industriali. — L'oro ed i cambi sono deboli, 





Corsi del mattino, 
Rendita Italiana pronta 58.90 
= » 1fnocorrente 5905 


Prestito Nazionalo 1868 7818 
Azioni della Banca Nazionale 9870 — 


» Ferrovie Meridionali 35— 
* Regia Tabacchi l7063 
Boni ferrovie Meridionali sua 
Obblig. ferrovie Moridiomali 17012 
* Beni demaniali “i 
* Arto coleiatioo = “T71I8 
= Regla tabsochi tar 


Cambi copra Francia a vista... 105116 
n Londra a tre mesi 96 80 
* Franooforta a tre mesi $30 — 
=. Vienna a fre meai — s07112 
1. 30'franchi 21 07 a/S1 06, 
Sconto: d'814 nt6per 019, 
Ore è pom. — La: Rendita! chiuso 
tomo a 159/08, #7 
T pezzi l'oro da 90 franchi a Sî'06, 
Società andiima della Canna di Sconto di, 
Firenze. "" ‘Asccmblia" gettito effi ito,» 
nisti it 20 corrente allo 11 antimeridiana {x 
Pirense,iria del Serri, n. è. 


ine 
































I sottoscritti sì sono messi.in grado dî fornire a questo 
rispettabile Pubblico 


QUANTO VHA DI PIÙ ADATTO 


pei regali del Natale e del Capo d'anno 
ED AI PREZZI I PIÙ RIDOTTI | 


Nel loro magazzino in Via Nuova, N. 3, le persone di qualsiasi ceto \e condizione troveranno un assor= ; 
Vimento il più svariato di Telerie, Fazzoletti da naso, Servizi da tavola, Biancheria da ‘uomo e da donna, 
merce thlta proveniente dal ben noto Fallimento di Kulbany e €. di Bielefeld, ende nessuno vorrà cer- 
tamente lasciar trascorrere cotesta vccasione cecezionale ed unica, senza provvedersi convenevolmente di | 
quanto gli occorre di cosilfatte mercerie, della bontà provata e guarentita, delle quali potrà ognuno con- 
Vincersi, facendo acquisto di un quaiche articolo del nostro assortimento, a titolo di prova. A questo fine 
sarà pure praticata In vendita al minuto, e d ‘i solo per poco tempo, perchè ‘già al 24 
del corrente mese ha luogo l'adunanza dei creditori, e per quell'epoca tutto debib’essere venduto. | 

Faremo seguire al presente l'elenco degli articoli che compongono il nostro svariato assortimento , coi 
relativi prezzi, 





NON PLUS ULTRA 


D AMANTI (IMITATI) 


NON: RICONOSCIBILI DAL VERO 3 

Grande assortimento e fabbrica di Bisotierie in imitazione, | 
COR milion acerra lena) 
(Specialità di Pietro imitato e goneri per Teatro. Infinità| È 











(al urticoli por strenna regali. Ohincaglierio di Iusso| 
Novità: è fantasie estere © nazionali; a prezzi modoratissini. 
UNICO DEPOSITO dei Rasoi di J. Alexandre di 

irarantiti infallibili, al prezzo: di lire, S| 













LE MEILLEUR POTAGE 
st'ORLUI AU 


TAPIOCIA-LOUIT 


Garanti premier choix du Brésil 
BLURÈ ET PREPARÒ POUR POTAOES ET ENTRENETS 


SAGOU DE L'INDE PRÉPARÉ POUR POTAGES 
FARINES DE LÉGUMES CUITS POUR PURÉES 

















. NY. Sochostal e Hartlein, fabbricanti in televie è biancherie confezionate 


Camicie da momo della, miglior tela, costano 
soltanto Lire b,; 6,7, 8 e'9inscuna; 


Camicie da uomo sopraffine, le più er 
ggaiiti © ili hovità costano soltanto L. 10, 12,14, 10, 
18; fino a Lire 25 le più fine di tutte. 


Camicie da nomo del più fino Shirting 
inglene, soltanto Li; 5, 60/7 ciascuna, 


Mutande da signori di ogni taglio © 
grand>zza di tela casalinga è tela corame goltanto 
fire 9,15, 4, 5.© 6 lo più fino e migliori. 

Calzoni da donna del più fino Percnil, 
© Fusingno, eleganti, del miglior taglio, soltanto 
Îiîre 9, 50, 44 della miglior qualità con richimi  lo- 
guitiasime, a Lira 5, 8.0.7; 


Onmicie da donna di tela grave, del ni- 
glior taglio, serplicl, soltanto; Lite! 4, 5°0 6: introt- 
cinte in varii modi, Tiro 6,50, 7, 8, fio e _10. 


Te più fine camiele da donna; alla novità, 
con ricithi) a%imano , in più di/40 specie soltanto Lire 
8,9; 10, 19, 14, 18/le più fine di tutte! 


Camicinole da signore el più fino Percail 
0; fustagno , soltanto a L 4,50, 5;/coù guarnizioni € 
ficami, moltn eleganti, soltaito L. 6, 7,90, 81° una; 
ola miglior qualità, con guaraisioni vermento bell; 
‘a Lire 4; 10, 19; con trine di Valencietines,, a Lire 
14, 16,18. 

Mantelletti per pettinare (pegnotra) di 
fino Percall, del miglior gusta soltanto Lire 7, 9 l'uno; 
finiesimi, con lembi, Lire. 10, 19; con ricami Clegantis: 
sito, Li 16, 15, 10, 24, i più Ani di tutti 











Ogni qualità di biancheria è pronta, basta soltanto. indicare la grandezza ed ampiezza 
merel che non convenissero saranno riprese imm 
ogni pezza di merce è notato il prezzo fisso, così che sono garantiti anche quelli che non sono conoscitori. 





Wuoca, 


Sottane da donna per costumi e vesti von str 
stico, di'ogni Inigliezza cd ampiezza. del miglior Pi 
caîl, ‘coxtanio soltanto Lire) 5, 7,:8, 9 l'una; molto ele- 
‘gauiti e di ‘alta bovità, a Lite-10/612. 

eleganti © veramente sorprendenti, a Lite 15,18, 18, 
20, 95, fino; a Li, 90: 

1500 dozzine di fazzoletti biarchi ed 
in colore sarammo venduti qiche a mezze dozzine a 
prezzi, modicissiini. — Megzà dozzina di fazzoletti vera 
tela, Li 3. DI qualità sopraftino, Liro 4,5, 
6,7, 8 plotti di Batista, ‘mezza dozziun, Lino 















Fazzoletti di tela a colori garantiti, 
miglior qualità iu più di 100 differenti disegni . mezi 
dozzina Lire 4,50; 5: La qualità la più fina, L.8, 9, 10. 

400 servizi da tavola per 6, 19, 18 0.24 per- 
soma; singolo tovaglie; salviette. da tavola o da dessert, 
fazzoletti do naso, lenzuoli senza cuciture, saranno ven: 
‘duti col 40. pot (conto sotto il ‘prezzo di stima. 

Una pezza di tela casalinga di 22 met... 





















Lire:19/e 20; di tela tessuta in 4 AÎl, della migliore 
‘qualità, a Lite 89, 28/0 28. 
Una pezza tele imbiancata, di 22 me- 





tri Lire:90, 35, 28/0 00; 

Una pezza di bella e bnona tela co- 
rame di 22 metri, da impiegatsi specialmente 
per camisie dai omo è da donna, ovvero) biancheria (a 
Jatto, a I 50, 95, 40, tino. 06. 

Pezza di tela per 14 camicie da uomo 
016 da donna, del miglior filo imbian- 
Cato, di perfeita qualità, TL, 45, 10, 55; qualità so. 
rafne, senza 0 con apparecchio, L. (80,70; 78, 80; 
‘qualità extra sopraffine Lire 100, 10; 190 fino'a L:100, 














dintamente, e 





3, vicino a Piazza Castello. 


Fazzoletti 

Mu di Batista 

) ricamati a 
mano. 


Questi fazzoletti so- 
nolavorati dalle donne 
dei nostri filatori per 
procurarsi unaltro pic- 
colo guadagno, e ven- 
gono fatti in quantità 
immensa, così che pos- 
siamo venderli a L. 
1.50,1.75, 2,2.23, fino 
22.50. Il ricamo solo 
costa dapertulto il tri- 
plo. A chi ne prende 
una dozzina si fa uno 
sconto. 











e Le 
cambiate a volontà. Sopra 








GRATIS ricevono i Compratori per L. 100 N. 12 Fazzoletti finissimi di tela. 
W. SCHOSTAL e HARTLEIN, fabbricanti in telerie e biancherie 


4878 


Vi vicino a Piazza C 





Nuova, 1 





‘astello. 








Vittorio Emanuele (ore 7112) 
Grande rappresentazione della cimm- 
pagnin chinese fenomenale 
di Ling Look e della, compa- 
‘gnin dramnisitica di‘P. Rossi-Mario, 

mieribe (ore 8) — La dmmmntiva 
Srupagii modes dieta da È. 





Meynacier rappresenta: 
Ta Perichole. 
(Lettera A grandò), 








AR cospagnta (lavano Morelli 


PANETTONI 


ALLA MILANESE 


PEL SANTO NATALE 





Assortimento omboniere per Strenne 
Variati oggetti di fantasia, Zupozs per Ragazzi 
Certi arma | Confetteria G. RR. Sacco, via Barbaroux, N. 1, Torino. 











rappresenta: —. 
Ta famiglia Riguebonry. È 
Alfieri (010 7119)—_La drammatica | Via Accademia 





(vini reppresante:, ASSOCIAZ 
Un marito occulto: 


(0) 








compagnia. 
lone © boci rappreseaterà:, RENO 
Le prosperità d'nonasi Travel. | vembro "TATO 





pp'Augenmen (or6 7 119) La ‘60. | 1,18 per Torino, e, 19 per la 


Mica conppagnià | “biomedico UE. |'Provinti Genio 
oselli rappresenterd: i xinmeri Pubblica 
Te miserie d'atonerà. Tropet, i 





‘31 rappresenta colle marionetta | listrat 

Fio guerra. feoncogmanian dii] 10; 
1870 ino alla resa. di Sedan, li atindung tatti 

le Domenighe resita di. giorn, NELLA STES 

re 8, : gore nav 








accedi relativi, è divorso (camere. | rizsata pur-Signor 
Bscapito in via Plan, num. 7, | 4959, 
piatio terreno. 























Libreria LUIGI BEUF 
peguia diretta da'T'ommaso Sel- | Torino. 


i Journal des Dames et 

Rossini (ore 7 12) —La comica | des Demoiselles et Bro- 
iemonteso di T. Mi | cienge, Mltstite, reanis. 

er l'anno, (dal no. 





lavori da aignora. 


4 tro 
Salone! (con ‘pavimento jn | di Libyd ‘instrati ed cle- 
#6ce) da alittaro per /ee dal gantomente cileguti ‘per 
Ballo, per tutta ‘la mite.» sera. { Stronza di Capo d'Anno. 
mento, con gux,  pisuoorte, cd || Operéttà iMustrato.ii selenza 





Da sifiltare al presente 


iù Pizza Onstello, 29,/c0n qussag 


delle Scion 





NE pel 18: 





BI ottobre 1871) 


vaglia sispediscono 





colore cl 





tri disogni rit- | || Tnaie @rtentali, la Chi 





A TIBRERTÀ. 
arinto astortimento 





da Venaria. 





re e la Gioveuti, 








da vendere: |giouiceo na Cole dici, $ SO 
N°107 fi ria | AMdggio di au. 10° 0a in vnrvizio cumulativo + 
Toilette cn ag O 
dan e andare O |‘attilanche uso di nfasio' sedi |M, resi pare cotti per qui di 
4° Da: vendere comuni. a Fapoll'ed Aeman 
Nella mudesima csì ‘ultro al 14° ex. alri asli'arimenti:dirigora 
UTENSILI da PRISTINATO | sini di N. umore con vista in ||| ed.ja VESEZIA, ANCONA. RI 








‘n presi ridotti. via Qurlo Alberto, 
fio SÌ aiiga alla | Retagito ivi dal 


NOVO. 





EGITTO, SUEZ 6 BOMBAY 
‘Adrintico-OFeutal 





‘eappellaio Bianohi. 
4990 


- Società Anonima Italiana | 


ADRIATICO-ORIENTALE 


pel ‘servizio postale marittimo a grande velocità 


i | VENEZIA, ANCONA, BRINDISI © D'EGITTO 


% I 'Giornale si pubblica due volte 
fo. rariintmmo ‘(078% 219) — ] n1 ese, i duo eleganti fuscicoli in coincidenza in Alessandria 


nero, | ll cot serriti della Società Pentusulare ed Orientale tra Suez o le 








dn Fenezia ogni subito alle 9 pomeridiane, 
dò ‘&mcoma ogni domenica mattlua dopo.l’arrivo 


da BrindiWi ogni martedì all'una adtimeridiana, 
RIVORNO . da Alensandria p 

Venezia ogni domenica n mezzogiorno. Tu enso 
di ritardo dell'arrivo della Valigia delle 
Indie la partenza da Alessan 

tre ore dopo l’arrivo medesimo. ‘Arrivando pol 
Ja Valigia prima del tempo fissato, la'par- 
tenia da Alessandria potrà essere anticipata, 








| 
| 
ai Bigli 
acjua potabilo, vi-;| fl liane, conigrasi ribaaso per quelli di ‘9° Classe 
















il Giappone e l'Australia, 





er Brindisi , (A 





cona €, 





in avrà luogo || 





‘vanero stabiliti cvllo Ferrovie Ita- 


1° e 2* Classe tra Firenze, Roma 
în FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, 


IDISI, TRIESTE , ALESSANDRIA 
o rifpottive Agenzio della Società 











EXIGEN POUR GARANTI 





Fewrm 





‘# de S. 
BORDE 







DEPOSITI 
Valazza 
Rocca — 


V.ilno, 


di un variato a 
nesi in Porcellana, Bronzi, 
adnitati per regali di Capo d'Anno. 

All'Alborgo della; Cavcia Renle 








Epecnidoni efct'uata în questo giorno 
Azioni, vengono i relativi numeri re 
seguente "Tabella, 


pei frutti non scaduti, a partire dal gi 
gui possessoro. di Azione estratta ri 
portatoro di cui all'art, 54 egli Siatut 





TITOLI n 1| "TITOLI 





delle || delle 
nt 
Ì 








| azioni 





I|cossato di esistere, la esercente dichiara, fulàa. lu notizia , nuzi assicura 


i 


8001 





8408 


TRL 200 | Sd 


Î | 
Firenze, 15 dicembre 1870, 
401 LA DIREZIONE GENERALE. 





DE QUALITÀ LA stANGUE 


LOUIT FRÈRES ET GC. 


'ORINO — Francesco Cirio — Gaetano 
letro Falcione — Giacomo Zo — A. 


ESPOSIZIONE E VENDITA 


sortimento| di Oggetti Chinesi e Ginppo- 


del mattino alle 5: poberidiane (di ogni giorno; 


SOCIETÀ ITALIANA 
per le Strade Ferrate Meridionali 


i 


1° Estrazione 
15 DICEMERE 1870 





Naneti]-_UaIERI 


lan xt] ano | dal Ne [al N" 


. E T'Empereur 
AUX È 


, Lncche; Ventagli, cee., 
giano nobile, dalle ore 9112 
4982. 











laPrima Estrazione delle 
gistrati jr ordine progressivo nella 


nuE0, Avini estratto cosmo estro fitte col. 1° gennaio. prossimo 
fatuo, giorno iu cui comiaciorà il rimborao delle medesime a iL 
italiano Lire 500 — ciascuna; contio e erteati tor 
liberati, portanti i numeri sottolmaicati, è mun 


o crtint nori 
i delle cedole. (tagli 
iorno del rimborso, (ra 


corri la cartella di godimento a 
iti Sociali, Sicani 
















| TITOLI in 10. | 








| n | NUMERI 
|| dello ||. delle 


mi AZIONI |Garteol azioni | 










ave | 


69250, 
7460 
77870 | 











MONDOVI a: 


Essendosi sparsa; per intoreasa di a 
tichissimo Albergo del Vascell 





AVVISO 
Viaggiatori 


Soncorrenza , la vote che Dar 
lo (d'Oro in Mondovi 





users il suo Albergo recentemaito ed lutlernimento rimodemato e provvelnto 
in modo da poter olftire maggiori comodità é miglior trattamento, a prezi 


ridotti: 


Giuseppina Masante. 





Comune di Lenta (Mandamento. di Gattinara) 


Popolazione N. 


919 anime. 





AVVISO. 
Î votante. in. questo Comune la condotta Metico:Ohirurgica per! la ‘ge 
neralità degli abitanti, meliauto l'annto stipeulio di L, A5@@ oltre a tei 


spazza legna di rovere. 


Chiunque perciò intebda aspirarri dove far pervenite france; di posta al 
Sindaco sottoscritto num più tardi del 8Ì stante meso la sua dommada ia 


carta da Bollo, corredata. deì relativi tit 
Tenta, 19 dicwabro 1870, 
assi 


oli 


IL SINDACO. 





CITTÀ bi PIXEROLO 





DAZIO CO 





Sabato 24 dicembra corrente, A 





ct 


sulazt, Gyeà logo l'incanto e deliberamento all'estinzione’ di candela ver: 
ine dell'aipalto del Dazio Consumo Goveruativo 0 Comunitativo ; ita 





gi 
monte al dritto di peso gragso por questi 
sul prezzo d'asta di annue i 150 mila. 





‘Capitali, conlizion ed istrasioni relative sono vialbili i questa Segre 
teria, Municipale ja tatti i giorni allo oro d'ufficio) pn 


TI terinine; per presentare) poi offerta i 


è fiseato, stante l'urgenza, a #0/! giovi cinque successivi a quello del 


liberamento, lie scadtamio hl. mozzodi di 
Pinstolo, 17 dicembro 1870. 





Torino, Tip, C. Favale 0/ Comp. 





11'antimeridiaine , nella saln con- 


a città, per il quinquennio 1871-75, 


l'aumento nou piimore del vigesi 





i giovedi 29 correuta. 
Eta 


ori III 
























. SU 


— 


PPLEME 











UTO. ALLA GAZZETTA PIEMONTESE DELLI 21 Dicembre N. 354. 








TORINO, 


| DICEMBRE 1870 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI ‘TORINO 





Eoc.wè Signor Ministro, 


Mercò la graziosa cooperazione. delle, onorevoli 
Direzioni dei principali mercati de' bozzoli serici 
in Italia potò Ja Camera di Commercio ed ‘Arti 
di Torino. proseguire anche pel raccolto serico 
del 1870 la pubblicazione dei giornalieri. bollet- 
tini, nei quali i ripeteva non solo il risultato del 
bollettino ufficiale di ciascun mercato, ma si ri- 
produssero giornalmente le prime notizie che da 
ogni dova. venivano trasmesse per mezzo det te- 
legrafi,il cui diligente servizio faceva sì che cotali 
nozioni, sempre | anziosamente attese, potessero 
nel giorno istesso del mercato. cui si riferivano 
‘essere raccolte, pubblicate, diffuse. per mezzo 
della stampa periodica, © futte palesi nel giorno 
susseguente su tutti i mercati dove il bollettino 
della: Camera poteva arrivare partendo da Torino 
‘prontamente colle spedizioni postali 

Quanto la immediata giornaliera pubblicazione 
di siffatte notizie debba riuscire giovevole ed ai 
venditori dei bozzoli, agli agricoltori cioè che 
‘ne promuovono la produzione, ed agli acquisitori 
tutti, cioè ai filandieri cho:ne d*bbono far in- 
cotta, ma eziandio ai negozianti che fanno spe- 
culazioni sulla compra e rivendita della merce 
‘stessa în natura; ed ‘agli industriali cui interessa’ 
conoscere giornalmente se più o meno abbondante, 
‘più 0 meno cara sia la produzione che forma la 
‘materia prima delle loro manifatture, se fosse 
uopo di comprovarlo basterebbe accennare la 
‘scmpre crescento premura che. manifestasi dal 
pubblico nell'attendere e'nel chiedere la pubbli- 
caszione del bollettino giornaliero, i cui risultati 
del raccolto del 1870, viensì în ora a rappresen 
tare, secondo il consueto, al Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio, accompagnati da 
alcune osservazioni. 

La tavola A riepilogo dei ballettini giornalieri, 
dimostra comé sopra settantanove mercati siansi 
registrati al peso pubblico 631,367, miriagrammi 
di bozzoli, il cui prezzo sali a L. 37,580,059, loc- 
ch costituisce per ogni miriagramma, un prezzo 
medio di L, 59.5%; dimostra in apposite annota- 
‘zioni ‘come sugli stessi mercati in complesso ne 
‘siano: comparsi,; senza essere presentati al peso 
pubblico, compresi i prodotti dei bachi bivoltini, 
altri mir. 200,761; ed inoltre dimostra come si 
raccolga da speciali manifesti di altro Direzioni, 
‘che non hanno. trasmesso il rispettivo bollettino; 
esservi ad aggiungere ancora mir. 50,309, oltre 
a quelli di due altri mercati di eni si conosce il 
prezzo ma non la quantità della accorsavi merce. 

La tavola B, per più chiara dimostrazione dei 
risultati del raccolto nelle varie località, è re- 
‘data secondo lo. scompartimento regionale in 
Sette distinte parti, di cui ciascuna. offre il suo 
risultato complessivo, e la addizione di tutti co- 
tali risultati riesco conforme alle quantità ed ai 
valori totali emergenti dalla tavola 4. 

È la tavola © si è un confronto dei risultati 
‘definitivi di ogui mercato tra il raccolto del 1869 
‘e quello del 4870, sia în riguardo alla quantità 
della merce, sia in riguardo al montare dei pro: 

Il numero dei mercati crebbe di un solo; sulla 
tavola del 1869 erano 78, sono 7 sulla tavola del 
18706 questo amento avvenne da che, avendo ces-.| 
sui di figurare in quest’ultimo anno undici mer- 
cati, quelli cioò di Amantea, Bologna, Chieti, Codo- | 
gno; Longro, Monsummano, Morano, Napoli, Pa- 
Janze, Spoleto e Vicenza, vennero ad aggiungersi | 
i mercati di Avigliana, di Belluno, di Brisighella, 
di Carrà, di Cremona, di Dicomano, di Feltre, ' 
di Fonzaso, di Milano, di Pesaro, di Rieti, di | 
Utino: dodici mercati che presero uuovo posto | 
‘neî bollettini giornalieri, quantunque non da tutti 
siasi poi trasmesso il bollettino complessivo finale. | 

L'accrescimento di un solo mercato sopra 78 | 
già registrati nell'anno precedente non può invero | 
 nsiderarsi siccome un’ grando progresso della | 
Sendita in pubblico, ma è pur sempre un passo 
di più fatto: da un sistema di spaccio della merce | 
che vuole. ognora essere ‘raccomandato siccome | 
‘quello da cui, al dissopra dei. vautaggi reali che | 
‘fiannosi pei confronti, per la scielta, pel concorso ' 
immediato e simultaneo delle ricerche e. delle of 
‘ferte, nasco, per la evidenza dei. profitti derivanti 
dagli allevamenti ben condotti, la più valida emu- 
fazione al perfezionamento della produzione; e giù. 
gli effetti di cotali 
nelle tendenze che 
gli allevamenti di buono razze, 
e miglioraro le antiquate usanze di co. 
Sermi ‘seriici. Gli insegoamenti della scienza, ac- 
compagnati dalla evidenza dei vantaggi effetti 

lo spaccio 
dan constatati dal concorso al publ 
mercato, debbono infondere la speranza sarà il 
Faecolto serico italiano per arrivare al riacquisto 






























sia nell'immutare 








incitamenti sì fanno conoscere | 
manifestani sia mel preferire | 


di coltura dol | 


della produzione ritraggonisi, e ( 1g,p 


di quella flovidezza a cui, cossanito il fngello che 
lo devastò pel corso di parecclii anni, debbe co- 
stantemente aspirare questo principale ramo della 
nazionale produzione. 

Sui mercati del 1870 i bollettini ufficiali con- 
statarono essersi presentati al poso, pubblico bor- 
zoli per ima quantità complessiva’ di’ miria- 











grammi. e 0° (639807 — 
Quantità; minore di miriage. , . 246,707 — 

‘a quella che fu registrata sui mer- 

cati del 1869, ascendente a miriagr. ‘877,074 

se n'ebbe perciò nel 1870 ia inno il 28/084 pi/s 


I mercati del 1809 avevano somministrato so- 
pra i mercati del 1868 (a), l'aumento in guan- 


tità di merce del... 20/028 per 0/0 
Ora quest'anmento quasi scom- 
parve di muovo,'e rimase del solo 4.014.» 


‘essendo i mercati di quest'anno 
{870 rimasti inferiori a quelli 
del 4869 per una quantità cor- 
rispondente al... . 





27.901 per 0/0 





Per tal modo le speranzo|che il progressivo 
‘aumento verificatosi tra il raccolto del 18680 
quello dell'anno che lo precedette, @ tra il tnc- 
colto del 4868 © quello del 4859 aveva destate, 
sarebbero andate deluse dalla scarsa riuscita del 
raccolto del 4870, se altre cagioni , affatto non 
dipendenti da circostanze intrinseche degli ‘alle- 
vamenti, non dimostrassero come anche nella 
relativa sug scarsità il raccolto del 4870 denoti 
la diminuzione del morbo che per tanti anni di- 
strusse i vermi serifici. 

Diffatti se si pon. mente ai risultati ‘ottenutisi 
‘durante la invasione. dell’atrofia nelle antiche 
provincie — non sì può fare simile dimostrazione 
per tutte le provincie italiane perchè prima dello 
annessioni si avevano i soli bollettini piemontesi 
che sono i seguenti : 

nel 1857 niriagr: 220,885 


» 4858 n 159,706. 
# 1859» 405,820 
» 1860 » ‘200,994 
® 4861 n 317,998. 
” 1892 » 288,407 
» 1863 n ‘359,448 
a 1804» 345892 
» 1865 » 198,908 
» 1860 n 250,628 
wo A807 no 284,759 
# 1858» 909,682 
» 4809 » 447,645, 
a 1870» 997,502 


fn quattordici. annî, pro: 7 
dotto complessivo miringr, 9,850,493 


la cni media annua sarebbe di miriag 
inferiore di miriag:. . - 





5,095 











Se non fu' quindi il accolto del IB8TÙ ll più 
gressivo! aumento au quello, del 4809, fu. (uttati 
talo da produrre Jk soddisfazione che sorge dalla 
speranza non inforidata di poter uscire una volta 
di sotto l'influenza di un morbo che fu già troppo 
e per troppo lugo tempo: dannoso ‘alla serica 
produzione, N 

In complesso si è visto) quale’ sia stata la ri 
scita del raccolto dî tutti î' merzati compresi 
nella tavola generale Lin confronto tra il1870 
ed il preceduto anno {860; pare non sia ora 
privo di interesse il proseguire‘le stesse (ass 
vazioni parzialmente distinte fra le'regioni sn cri 
‘suddividesi la tavola B. 











Mandarono al peso pubblico: 


Le Antiche Provincie. 





Nel 1869... . Mir. 447,045 
Nel 1870... . +.» 397,502 
Deficionza.. Mir. 50,199 


Uguale; come già si è notato; al 
T'14.201 per 100. 





La Lombardia. 


Nel1869 . . .. Mir: 
NelA800) 
Deficionza. >... . . . Mir 





Uguale al 38.546 per 100. 


La Emilia. 
Nel 1869... 
Nel 1870... 0. 
Deficionza. . " 





Uguale al 27.281 por 400. 


Le Marche el Umbria. 
Nel1860) .\. 5 
Nel 1870... 
Delicienza. . . |. 
Uguale all’1.797 per 100, 











La Toscana, 

Nel 1869. . +). >. Miro 79,700 
Nel 4870. . . ....., 6 88980 
Deficionza... . + Miro 5,980 





Uguale al 7.299 per 100; 








Le Provincio Meridionali, 














alla ‘quantità. mandata al peso:pub- 
blico nel 1870 iu miriagrammi.. . . 


297,502 


Caosicglà il raccolto delle. Antiche Provincie 
nel 4870 in proporzione delle quantità constatate 
al peso pubblico supererebbe del 30.809. per 
cento la quantità media dei quattordici anni dal 
1857 al 1870. 

Nel corso doi predetti 14 anni il raccolto che 
segnò maggiore abbondanza all'infuori del 1869, 
con cui giù si è fatto il confronto, trovasi essere 
‘quello del 1863, nol quale il peso pubblico dei 
mercati indicò la complessiva quantità di miria- 
RRNOIALO i ui e i SSR 
‘quantità essa pure inferiore di miriag. 44/059 
a quella che se no elba uel (870/di 





fu cioò.il 4870 più abbondante dell 180, in ra- 
gione dell’11.083. per 0/0. 

Per contro quando il risultato del pubblico peso 
annotò nei {4 anni il minore concorso , ossia Ja 
scarsità massima di raccolto. si fu nel 1859, La 
cifra di quest'anno è ristretta ‘a soli miria- 

rami an 105,820 
inferiore di miriagrammi , . . , . 991,682 
a quella che esibiscono i bollettini del 
4870 in miriagrammi 





997,502 






Cosicghò il raccolto del 1870 in confronto con 
quello che si ebbe nel più intenso infierire del- 
l’atrofia risulterebbe ammigliorato niente meno 
che nella proporzione del 19.978 per 0/0 
‘al quale aumento ovo si ag: . 
giunga quello per cui il raccolto " 
del 1869 nelle Antiche Provincie 
superò il raccolto del 1870, 
come appare dalle cifre sovra 
rifurito che corrispondono co- 
‘me si vedrà in appresso all' 
verrebbe ad essere dimostrato 
come fra il raccolto il più sonrso, 
‘gioè quello del 1859, ed il più 
‘abbondante, cioè quello del 1869, 
siasi ottenuto l'ammiglioramento 





11,201 per 0/0 





84579 per 0/0 








(0) Vedi Relazione prosentata il 30 novembre 1869. 





Nel 1860... .. Mir 24545 
Nel 4870... .... è 219% 
Deficiouza. . |... . Min 9890 
Uguale al 48.148 per 100. 

Le Provincie Venete 
Nol 1869... : . .. Min 404008 
Nel11870% . 0: 0 uu » 20,5% 
Deficienza. . . + Mir. 1AKO8T 


Uguale all’87.533 per 100. 


La maggiore deficienza rilevasi impertanto tiollo 
Provincie Venete, dove il raccolto del 4870 figurò 
‘al peso pubblico dei loro mercati ridotto quasi 
di nove decimi da quello dell'anno precedente; e 
la deficienza minore sarebbe quella risultante dai 
dati delle dichiarazioni fattosi nello Marche ed 
Umbria, dove la deficienza non potò neppure fr- 
rivare all’esigua proporzione del 2 per 100. 

Per la Toscana la diminuzione sarebbe rimasta 
in una proporzione non guari considerevole; e 
così pure pelle: Antiche Provincje e nelle Pro 
cie Meridionali, dove raggirassi all'incirca al de- 
cimo in meno, 

Nella Lilia © nella Lombardia la diminuzione 
sarebbe quasi tripla di quella manifestatasi nello 
Antiche Provincie e nelle Provincie Meridionali. 

Le vere cagioni di siffatte differenze è uopo at- 
tribuirle alla influenza delle; circostanze atmoste- 
riche ed in gran parte. alla: più o meno buona 
riuscita, dei semi, 

Dall'abbandansa del raccolto dell'anno prece- 
dente, in cui mancarono non già i vermi a con- 
sumare l'alimento che per essi producono i nu- 
merosi gelsi coltivati iù iscala sempre cresoente, 
ma mancò l'alimento necessario per tutti gli al- 
levamenti, debbe trarsi Ja confortante induzione 
che ove' non si desista dall’attendervi colle volute | 
cure razionali e si progredisca ognora; nel perfe- 
zionare gli antichi sistemi, la produzione rinoqui- 
sterà quella prosperità a cui debbesi mirare in- | 
defessamento, Se in quest'anno fu più scarso 




















î 
olii provincia il (i altliotro mon' riuscivano, 
ne vitne Ja pratica dimostrazione essere ormai 
tempo di attenderri con attento studio, sia per 
procurarci fra noi i semi di cui abbisogniamo an- 
‘avalmente pei nostri allevamenti; sia. per poter 
ritornare una volta'alle mitiche nostre.razza co- 
tasto apprezzate, e quindi! estmerci dal: gravoso 
tributo di ben: otto'o dieci milioni di lire all'anno 
che l'Italia debbe in ora pagare alla‘importazione 
di semi stranieri, per Ja massima parto orientali, 
rion sempro di accertata provenieiza. 

Diviene poi non s0l0 utilissimo ma: necessario 
lo studio della riproduzione dei semi a fronte de- 
gli indizi, e dello prove dell'infezione chesi pro: 
paga anche nelle regioni finora | conservatesi ine 
columi, ed n fronto delle frodi: cuî può dar luogo 
la incilità delle contraffizioni; ma vieppiù a Fonte 
del: monopolio che sermbra voglia costituirsi è pro: 
prio beneficio ed a grave danno degli Europei 
acquisito, una qualche potente Compagnia Giap- 
ponese, come già mo. venne avvertito il nostro 
Governo, che per cura del K. Agento Consolare 
@ Jokohuma non tralascia di interporra gli ins 
stenti suoî uffi a tutela eriandio di sifatto 
mo del commercio d'importazione (a). 

Alla riproduzione: sana delle sementi  esotihi 
ed'al desiderato ritorno alle buone vazze indi 
gene condurranno ; mon vi dubbio, por via sie 
cura. le dimostrazioni. dei gabinetti ‘sperimental 
e dello stazioni agrarie, di cuî sperasî fon sarto 
lontana ln istituzione neî' nostri paosi; ed intanto 
non vuole essere passato sotto silenzio il gabinetto 
sperimentale apertosi: quest'anno in. Torino. con 
mezzi privati; allo scopo'non tanto di'estminare 
i geni; quanto d'impazio quei fondati conigli 
cho Îa scienza, 6 le contini Fi 
Se vate osservazioni SUge 

Se /nel 1870 fuvvi minor: quantità di 
nom ne ‘viene tuttavia, no abbiano On 
sentito il danno in proporzione della defisienzi 
della merce, poichè vi suppli în part asani soa 
siderevole l'aumento del prezzo, 3 

Nel 4859 per. mirlegrammi 877,074 di bozzoli 
pesati sui mereati fu pagata Ja complessiva sem 

ma di ito 20. Li 46000958 

Nel 1870 per miriagrammi 691,967 °° 

Îl prezzo aimmontd A... . >  97,560050 























Si è soltanto/la somme di. . 1: 8,844,294 
che fu spesa in mono; somma che rappresenti un 
corrispettivo del 19.252 per cento, mentre la dic 
ninuzione della quantità dela merce venduta rap: 
pren SR014 pe cento 
prezzo medio, 0 adeguato gen voglia‘ 

ii, nel 1870 risultò di» re 
chbe perciò l'aumento di. (4 745 id 











sulla media, ossia sull'adoguato 
del 1869, che fu di + L 53,88 per mi 
Nel 1870 i prezzi si sostennero più elevati in 
nl Principio del succolto pel fimore cha la sar 
sità ne fosse molto magjii i quel i poi 
sità no fosso molto magiiro di quella avutasi oî 
In ottobre 1869, pervenne la notizia che le se 
menti del Giappone erano molto scarse e che la 
attesa importazione si era di quantità molto mi- 
nore di quanto ne potevano abbisognare i bachi: 
cultori dell'Europa. Ne conseguitò. tosto una più 
viva ricerca delle sete del. precedente. raccolto 
che in buon numero giacevano invendute nei ma- 
garzini dei filandieri, degli esercenti de'torvitoi o 











i 98,402 acui «ali Ia produzione: constatata; ne cotit 
scono circa il quarto, Il Comizio commenda le rigrodì 
zioni dl seme giapponese, ll quii tte l'ery. Ma 

i da Costigliole, come pure quello preparata dai fratelli 
Sclaro da Asti SITR 
(0) Circolare del' Ministero di Agricoltura, Industria 
© Commeroio N, /143, in duta dal 10;ottobro 1870. 

(1) Crodesi non inutilo l'inserire' qui una note gntil: 
mente trasmossa dall'esimio. Direttore dell'Ttitito spe: 
rimentalo fondatosi in Torino, il cav. Amedeo Vasco. 

I tentativi fntti dall'Istituto bacologico sperimentate 
3 iupiantato sul finiro della stagione serica, persuadono 
« sempreppiù , che în queste. regioni _îl ripristinamento 
* delle razze non devo già attendersi dallo ordinaria edi 
* cazioni, ma che bisogna rivolgero ogni sforzo nall'ev: 

gitaro gli amanti della sericoltum. ad intrapsenders 
*aducazioni epeciali per seme su piccolissima senta, 

von tn gramma 0 duo di semente, circondando (ille 
vamento di tutto la precanzioni che l'esperieuza sug» 


| fzice pes tteere gra robstzia, li iù porta 


















raccolto a cagione della scarsità dei buoni semi 
di importazione annuale, per modo che le foglie 
alimentari rimasero abbandonato suî gelsi per un 
buon quarto, seppure non per il terzo in gene: | 
rale della quantità buona e rigogliosa che si avea 
disponibile, vuolsi da ciò dedurre la conseguenza | 
che lo studio, del bachicultore debbe in ora rivol- 
gersi precipuaziente alla preparazione dei semi, 
Se già le riproduzioni accurate dei semi 
ponesi diedero, soddisfacenti risultati (4) anche 














(a) Dal Bollettino di ottobro del: Coniizio. Agrario di 
Asti risulta ché le primo riproduzioni. diedero in quel | 
Circondario ben 8000 miriagr: di prodotto, i quali sopra | 





* Tafiiti nella passata atagiono sopra ciren 60! partita 
% giallo, non so. n trovò; una che presenta:so carati 
tali da poterla credera coltivabile. 
«Si dovatto rivolgere. l'attenzione all ri 
nosi o moppare in 100 circa di questo 








ginppo- 
sì rinvennie 





| «quella. perfetta salute che si avrebbo desiderato: Cui 


* intento so ne conta qualcuna fra le coltirabili 

< Da mono di questo prelevaronti le migliori coppi 
s por la Gonfezione solita del seme: on un sistemo dhe 
‘ racconta a quello indicato dall'Istituto di Gorizie uc 
x ‘wando cioè doi sacchetti di muissoli, 3 

CS npera quert'amno, oltro ni diversi cimai delle se: 
« menti o lo educssioni precooì, di procedete ‘anche ale 
* l'insegnamento toorico«patico di quanto ha tratto alle 

scelga © errare cosi alla buo ila dallo 
“ erlaazioni per. sem, cardino. mul quale deve sppog 
% giarai ina sericoltura intlligonte, 









































Prezzi che tosto elevaronsi di alquanto , nè più 
ritornarono alla, primitiva. depressione. 

Apertasi ln campagna serica sotto 1 
influenza, in produzione del 15> incontrò sul pri 
Gipio'prezzi assai sostenuti (cu sibnssnrono poi 
vorso gli ultimi periodi del raccolto, quando-si 
conobbe! che'la produzione sebbene na raggiun- 
gesso la abbondanza dell'anno precedente, non 
eta poi tanto scarsa come volevasi. presumere 
dapprincipio. 

Quantunque le coinmissioni di compra per le 
manifatture si sussegnissero con discreta affluenza, 
tuttavia i prezzi delle nuovo sete, ribassati per 
le: condizioni del raccolto; non più aumentarono 
perchè le provvigioni di vecchie sete! non erano 
‘ancora esauste. Essendovi molta merce in vendita 
egli è naturale che il prezzo si ribassi a misura 
della concorrenza ; © questa si manifestò tanto 
potente da resistere all'allettamento della sodài- 
sfacente rendita che già rasi conosciuto si. rica- 
vava boi bozzoli; sui quali appariva in quest'antio 
‘sminuito il danno delle macchie rugginose perchè 
lc inchiusevi erisalidi si trovavano in migliori 
condizioni igienichie; ed ariche il. detrimento ‘dei 
così detti! doppioni (si era riconosciuto minore 
sompre per‘ la ‘stessa ragione della ‘sanità del 
verme, il quale costruendo il bozzolo in istato di 
robustezza preferiva compiere da solo il suo 1n- 
voro, epperò la quantità dei doppioni che negli 
ultimi anni precedenti fuceva sminuire il valore 
‘anche delle migliori: produzioni di razza giappo- 
nese; in quest'ultimo anno si ritrovò. molto meno 
considerevole. 

Nessun altro eveito vane nell'epoca del rac- 
colto ad esercitare una qualsiasi influeriza sull'esito 
della produzione che era poi riservata a cadere 
nell'impreveduto royinoso ristagno: causato dalle 
tristi emergenze della;guerra insorta tra la Fran- 
cia ela Prussia. 

Dalle ricevute informazioni puossi riassumere 
ossere stata como infra) la ‘adozione delle razze 
dui filugelli e l'esito. dei \loro allevamenti nelle 
diverse regioni dell'Italia. 

Le razzo dei filugelli ‘che ‘nel 1870 primeggia 
ono nolle campagne delle Antiche Proriucio, furono 
ancora Je originarie. giapponesi 1 bozzolo verde; 
‘vennero iu secondo grado quelle a bozzolo bituco; 
in poca quantità e di qualità meno buona furono 
10 razzo di altre provenienze ‘a bozzalo giallo: Le 
prime riproduzioni delle razze giapponesi, come 
iù si disse, diedero motivo a concepire buone 
Speranze purchè siano preparate diligentemente 
‘e non sia posto in non cale, per ora, il sistema 
‘dl isolnmento già praticato con buon successo. 

‘Anoo le razze bivoltine occuparono assai bene 
sui mercati tardivi il più modesto loro posto. 

Le razze nostrano su qualche mercato ‘comin: 
ciafono «comparire con ottimi prodotti sebbene 
in tenui quantità. La loro riapparizione lasciò 
‘concepire la speranza che possano esse di nuoro 





























inoti. La ricerca dello seta ifluì sui | diffondersi utilmente @ riacquistare 1a geh&ale 


preferenza. 

Tu Lombardia il riccolto si ebbe per la mas- 
sima parte dal seme giapponese anmmalo a bo; 
zoli venti e bianchi. Le riproduzioni vi'sono gi 
assai esteso, all anche i bivoltini vî sono coltivati 
în proporzione: piuttosto considerevole; 

Nell'Emiliu la' suassima parto del ‘some posto 
in allevamento risulta essere di razzo giapponesi 
originarie ed'anche riprodotto cd incrociate colle 
tazze nostrano. Vi furono. pure anche. coltivafe 
le razzo indigene: in qualche località, di profé- 
renza quelle delle Romagne ed anche qualche 
saggio, di quelle di ‘Toscana, 

Le Marche 6 l'Umbria si attennero alle razze 
giapponesi originarie e riprodotte; in qualche 
luogo ebbero proferenza lo razze nostrane che ji 
tenui proporzioni sî videro apparire quasi db- 
vunque, 

Il semo ‘indigeno fa coltivito in. Toscana în 
concorrenza coll’orizinario giapponeso; i risultàt 
in generale, fatto cioè pocho eccezioni, ne furono 
in quest'anno anche soddisfaceni 

Le riproduzioni incrocinte di semi toscani e 
giapponesi vi sî vedono adottate in'altune loch- 
lità, nè mancò qualche allevamento di altro estere 
rame. 

Dalle Provincie Meridionali nou si obbero altre 
notizie all'infuori di quelle accuratamento traî 
smesso dalla Camera di Commercio di. Cosenza; 
le quali dimostrano i seguenti risultati ottenutisi 
nella provincia di Calabria Giteriore: 

















Dalle razze | originarie . . . mir 4,219 

giapponesi | riprodotte ; ‘ ‘49011 
Da altre || originario . . . » 7,970 
rizze estere | riprodotte ; (‘n 41801 
Dalle razze | 





nostrali |} ripì 


Debbesi quindi rilevare da questa dimostrazione 
come giù vi prevalgano le riproduzioni dei semi 
giapponesi , dalle quali giova sperare si possa 
giungere al rincquisto totale di una ‘buona pro- 
duzione di razze indigene. 

Dal Veneto le ricevuto: informazioni indicano 
risultati quasi identici a quelli ottenutisi in Lom- 
bardia, cioè il raccolto si ottenne per la: massima 
parte dalle razze originarie giapponesi e dalle 
Joro riproduzioni annuali, ed anche bivoltine; per 
‘qualche poco'da altre razze estere come sì per 
tenui proporzioni dallè razze indigene gallo. 

4 prezzi più elevati — al disopra delle L. 100 
per miriagramma — furono dichiarati sul mer- 
cato d'Asti, di Casale, di Ceva, di Fossombrone, 
di Jesi, di Meldola, di Piacenza e' di Voghera; 
gli inferiori — il dissotto! delle L:/20 per miria- 





gramma — si trovano annotati sul' mercato; di 
Carrà, di Ceva, dî' Cuneo, di Dicomano, di Faenza, 
di Foligno, di Guastallo. di Lugo; di Macerata, 
di Milano ai Corpi Santi, di Modena, di Osimo, 











di Pavia; di) Porugia, di Rimini, di Salo, di Siefa, 
di Tortona, di Udine e di Voghera; ed .il prezto; 
medio più elivato — al disopra delle L, 70 per 
iniriagrammie — fu constatato sulle’ piuzze di 
Alba, Arezzo, Asti,Bra, Gittà di Castello, Fossomi- 
brone, Pescia, Rioti, Siena; all'incantrò il prezzo 
medio inferiore — al disotto delle Lx 30 per 
miriagramma — risultò dalle contrattazioni fattesi 
sui morcati di Cosenza, Cuneo, Fossano, Gua 

alla, Lodi, Mantova, Milano! dî Corpi Sinti!, 
Modigliana, Pavia, Sale, Vercelli. 

Se sì volesse indagare la cagione delle avvd- 
ratesi difforenze neì prezzi le indagini dovrebberb 
estendersi ben al di là dei’ limiti concessi ad una 
sommaria relazione, poiché non solo nelle specid- 
lità doi prodotti delle differenti razze, néî rispet- 
tivi gradi di bontà, nelle circostanze di località, 
nella sostanza dell'alimento, dovrebbero esserle 
ricercate, ma eziandio nella più o meno precade 
maturità del raccolto, negli ofitti dello variazioni 
atmosferiche, e nelle oscillazioni déi valori prò- 
dottî dalle circostanze che influirono sulle com- 
merciali speculazioni. 

Dalla tavola generale l'ammontare del valsente 
del sorico raccolto del 1870 risulterebbe, cone 
seguo: 

Presentati al peso pubblico miriag. (91,347, .il 








‘cui prezzo ammontò a >. 11. 37,580,059 

Novi dichiarati al peso pubblico quan 
tuhque comparsi sui moventi che figu- 
rano nellà tavola generale mir. 200,761 
‘d'ognispocie, i quali valutati a L. 59 54 
prezzo risultante dalla media generale; 
darebbero il montare di . . . .. » 44,954,302 

Il prodotto dalla provincia di È 
‘gamo non compreso nell'elenco dei 7 
mercati notificato: in mir. 29,052 pel 
Valea So 

II prodotto della provincia di Conio 
‘pure non compreso nel suocitato elenco, 
ma stato. rato di mir. 8,745 del 
valore di . . . . a 

Il prodotto della provincia di Cre- 
mona che non potè neppare essere coni- 
preso nel suctitato elenco ma clio dalle 
pubblicate notifiche risulta di mîr. 7,043 
che farono' venduti’ pel complessivo 
presso di... 

Sul prodotto della provincia di Ve- 
rona dichiarato in ‘mir: 15,553 sare 
besi ottenuto) un correspe 
dente:@i ite (0 co e an 











1,950,098 

















Ammontare totale dei prezzi di 

chiarati . >. . +. - > +. . . L 53,189 
‘Alla quale addizione è uopo aggiun- 

gere ancora un approssimativo am- 

montare dei bozzoli dichiarati al Mu- 

nicipio di Crema che ne pubblicò il 

prezzo medio senza aunotarne la quan- 











tità ; ‘e similmento. quelli dichiarati 
alla Camera di Commercio di Padova 
nel cui manifesto non si tenne con 
della quantità, essondoseno soltanto 
pubblicato il prezzo medio; tenuto per 
base lo cifro, adottato pel 1869 pare 
sî possano estimare ipoteticamente a L. 

Sì avrebbe un totale ammontare dei 
bozzoli stati esposti a pubblica ven: 








50,000 





ditardì LL 0 LL » 50530 
‘Aggiungendovi il prezzo de' bozzoli 

venduti a domicilio | 0\partati diret- 

tamente alla filanda, o destinati alla 

preparazione di sementi, prezzo chie 

può, calcolarsi approssimativamiente 

‘illa metà incirca di quello come a- 

anti riconosciuto, e così di . . » 23000,000 


Sarebbe di >. . 50 0 + Li 71,59920 
al valore che trasse l'Italia dalla produzione se- 
tica; inferioro di pressochè undici milioni a 
quello che fu calcolato essersi ricavato nel 1809. 

Ciò nullameno è pur sempre/la ‘sett una pro- 
duzione che forma per l'Italia cospicui fonte di 
ricchezza materiale, tanto più progevole perchè 
poco 0 nulla è di incaglio alle altre produzioni 
agrario, è gioyu xugli esteri mercati a mantenere 
là rinomanza incontestabilmento nequistita per 
Tunga tradizione dal suolo e dal clima dei frut- 
tuosi nostri coll, delle ubéxtosò vostre valli, delle 
fortili nostre. pianure. 

I suestosi cani, spera îl sottoscritto saranno, 
quantunque alquanto ritardati per poter racco- 
gliore i dati occorrenti a formate s6 non una re- 
golare statistica almeno; una razionale: dimostra- 
ziono dello risultanze della raccolta del. 1870, ac- 
colti tuttavia: dall’Eccellentissimo signior Ministro 
con quella doferenza e con quel favore che sert- 
pro incontrarono presso codesto Ministero le me- 
morie! che. gli vennero presentate n nome dèlla 
Camera di Commoreio ed Arti di Torino, con 
quel favore cioò che vi soglioho rinvenire i la- 
vori tutti il cui scopo sì è In utilità ed il pr 
gresso dl commercio e dela produzione nazio 
nale, 























Torino, il 20 novembre 4870. 


Il presidente: della Camera 
i B. TASCA. 





Avs. G. FERRERO! Segrefurio: 
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MERCATI DEL ROZZOLI NELL'ANNO 1870. 
Risultamento generale desunto dai bollettini ufficiali. a 














MERCATI DEI BOZZOLI NELL'ANNO 1870. 
Riparto "dal ristltato: generale per: compartimenti e per provincie. 
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PER CADUNA PROVINCIA, 
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RIASSUNTO COMPARATIVO. 
RISULTAMENTI dell'anno 186! 






RISULTAMENTI dell'anno 1870. 


{quit 
di Lomoli 
vendu 
mere: | in miriagr. 







‘Ammontare 
del prezzi 
pagati 
























Autictio piovineto, + + | 97] 907308 | 2067850414 
Me ltrvandia e i || C6] “oss 
tmilia e ee ‘| [oss 
Marche ea Umbria 14 18 31898 
Provincie meridionali © Hi 195978 |23 
Provincie meridionali © È 
Provincie Veneto... > «| 5 10866121 


Cin imaiito i data 19 agosto prossimo. posato; a Cameri, di Commercio di Bergamo notiiò che il prezzo 
a nani Gata 1A BEDS Provincia rinutò i L. 56,998 er miriagrammo, pesendone stata Giohiamta la 
deguato dei bosoli 1a qua PIT ol. complamivo importo liquido sli I. 1,256,998 78 — colla tolleranza 

Li 00/0 pg ralata legal è prosa 

n tata iePite 9 ]sglto prosimo pasto; la Camera di, Commercio e Ju Giunta Municipalo di Como 
x maniero {n data 19 luglio Drone: lgolaci trattati dal 1° maggio al 10 luglio; iultò sulla. quastità di 
diano diciarata sche de 89 onto complesso in L, S40,216,85; $i cho fu statiito Sl prezzo sdegunto in 
miami AT nera bozioli del tremo giapponzso colla condizione del tutto compreso, meno quelli 
titalmonto avvolti sella ruggine. ì 

mento Saia dal uicipio di Crema il 20 luglio 1870 risulta colà stubilito pel 1970 in L. 45,182 il 
reoio adbguato npocialo el unico dei bozli. 

LO Ae name di reso co uo avviso del 20) luglio 1870 pubblic ehe il prezzo adeguato dei 
a Campra di Comete ron di Lo 50978 sopra il quantitativo di miiagrnmmi,8958, cut imparo si fu 
Morz0l 10/399 50 di Lo 97,001 ma miriagrammi 4091, 111,059 69° pei bozzol di qualità 
divottina. 

plivolina: ai Commercio di Padova in concorso colla Deputazione Provincalo, con determinazione pubblicita 
ala Camera di Co merato i ancanzio doverd ritenere iu Lc 58 40 I prezzo adeguato dei hezsoli souali 
Hot 1670 ed ‘n 1 39/00 l'adoguato doi bogsol poltvoltini a valuta lgale pronta. 

2; 
























importo fx 





0) cda ‘di Verona la Camera di Commercio în concorso, colla Rappresentanza: Municipale, con determi 
fio fissò im Lo BT10 per miriagramma il prozzo adogusto dei, bozzoli dichiarati in 
tabilitî day 1° maggio nl 4 luglio su mirisgrammi 15058 per un importo 








r 
fazione pubblicate il 25 lu 
806 notifiche regolari, di. contra 
complensivo di L, 888,454:15, 


“Torino, il 5 ottobre 1870. ia 
D Presidente G. B. TASCA. 
SE Il Segretario Avv. @. FERRERO. 
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ANTICHE PROVINCIE 
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SIARCUE ED UMBRIA 
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Mercato S: Siv.no 
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Confronto dei risultati dell'anno 1870 con quelli 


QUANTITÀ | | AMMONTARE QUANTITÀ: 


LtoGo, 





4870 | 4860 | 4670 


dci prezsi pagati Fante 


= VENDUTE 
MEDIA |a rapporto o non 








‘somparso 
[si peso mobbiico | sui marcati 
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Fossano; 
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Turea: siii; 
Lodi... 
Lucca iii. cii] a 
Lugo (5501. | ‘4991 
Lungro Lc. ii] > 
Macerata: (..| ‘4102; 




















dG66 266484] 

yerino » x 
Milano C. 8..| 1054 47019 
2 4080) 165919 
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Mondoyi (Breo)| 106091 
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Nori Li; | 28119) 
Cai Nt) 
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> xo [oil 250192! 
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1017 199966|37] 221413] 2 
090 270854 [27] 348900) 
HIS 35005894» 
13500 1034505] »|| 674500] | 
8957 ‘209iA1|69)| 299112|14] 51]29 
25090 1581800] »|| 1645938/85| 65/06 
20881 18152808 ni 23] 63/56 
7906 199967(75 a 62/28 
1406 59625 S| 5061 
13988 3654128] >| 3696695/60] 67 > 
358 291 | L|  28718|50) 66|09 
3518 352090|99)| 1971808] a] 62|15 
938169 || 76|10 
DID t9|2al | soGtgc|18| 67/75 
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150001 | 


065/832128/ 1076129] 91606/235617| 


















ai 
10181 


4901 

















170 ALL: 691967 dichiarati. 
1870] "5 800781 non diobirati. 
MM. [832128 in complesso: 

ME HITUZI dichiarati. 
160 3 ‘99065 non dichiarati. 


M. 1076159zj0 complenso. 








Differente in mono .. 2A ):935617 
Tao sin più < +. n} 91606 


Minor quantità nel 1870, ; M. 210071 








Nel 187 + M. 892188 
dà. 1869; : : 0.0.0. - . M.1076199 
In meno nel ‘1670 LD d BMONT 





Nel 1870. . Quantità totalo M, [832128 


TIPDONATIA CANLO FAVALE E COMP. È 








